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PARLAMË¶fg FÀ21fØNALE

La Camera nella seduta di ieri proseguì la discussione
delle risoluzioni cÏià ÆÈo sfa i óstè feTËtivamente al
bila'ricio d'i pi·iina p9dvis'ione ell'ëliträtä del 18ia. Vi pre-
sero parte il Presideilte de(Çqusíþio é j deputati Nordini,
ellÃ, kinghetG Ciii·oÌl,'Nicote&, ÊrcoÏà, Èaternostro, Ber-
tii¡f Àgbittilá. Indi piocedGtog a delítieraxp sopra le due ri-
soluzioni che erano,state mantenute, quelle cioè dei deputati
Mingetti e CaÍrdli, fenne pei voto palese reipinta la prima
di esaËcon iatÏ 26!) notitiatÌ, 99 lÃvoreÝoli ed una aiten-
sÌo¾ e Ñ approvÀta coà 241 voti favorevoli, 88. contrari
ed una astensione quella del dpputato Cairoli, emendata dal
degµtato CrispÏ, del þnore che segue;

" La Camera, pren-
dendo atto delle dichiarazioni del Ministero, ferma negli in-
tendimenti espressi col voto del 7 luglio 187§ relativo alla
tassadella macinazione dei cereaali e coll'ordine del giorno
c11e lo ha prepeduto, e nel proposito,di attuare ancha nelle
altre riforme il programma della Sinistra parlamentare,·
passa alla discussione degli articoli. ,
Eurono presentati dal Presidente del Consiglio due disegni

dilegget uno per la fiforraa del dazio di consumo; l'altro
per regolare la facoltà che hanno i comuni di contrarre pre-
stit1!"

Bí dono eõstituite venerdi (28manople'Gianterdei segnenti'
progetti di legge:
Costituzione iñ nuoto niandhillento del comurte di Resina,

proYhrdié di Nap61i:
Presidente l'onoteYole Uëfesà e segretario l'onorevole Na-

Podano. -

INgERZI()gl.
Annousi ainaisiari cent. si; osti alì$avviso cent sö, perogni unea at colonna

o spazio di linea.
Ay?EB -- Lg agegt. eþI ersionL di riepreng gig gigggrala
ERÈI B A: in Romaaviadella Missione, n. 8-A: in Torino, viadeHe Orfane,
n. 9. - NGHá prohãeléReik ed alPEstera agli Ufds! Postali.

DIRESIONE: Box1, Miinstero den'Interno. .

Disposizioni dirette a garantire gli iriteressÌ ilegÉ opofáf
nelle costruzioni di fabbriche, nelleminiere e degli opifizi:
IÝedidinte l'oriorevole Berti Domenico e segreisi'Ïo Pono-

revole Melodia.
Convalidazione della disposizione <Íel numere 96 dellä ta-

riffa dei dazi doganali, approvatas con legge del 30 shag-
gio 1878:
Pí·esitientè l'orioreYoÏe Liiezatti e segfetatio l'otistevole

Meardi.
eda sièáordiilarÍa per le opgre (i sistemazione dei cavi

scaricaigi gelle acque ÈeÍ oanale pggour nel igme $esia e

nel torr.ente Agogga:
Presidente l'onorevole Trompeo e segretario l'ospreyole

Vaira;
È stata distribuita una appendice alle relazione sul pro-

getto di legge per costruzioni di fari e segnali sulle coste del
Regno.

MINISTERO DELL'INTEltNO

Trasporto degn elettori pontici sadle terroyle.
, Nel n. 49 (28 febbraio scorsoy furono pubblicate in questá·Oax-
setta Ufficiale del Regno le nuove norme ed avvertenze stabilite
colle Amministra ioni ferroviarie delPAlta Italia, Romane e Me-
rididnali pel trasporto degli elettori politicinella circostanza delle
elezioni.
Ora si rende noto che dette norme andranno in vigore col 1° del

prossimo meine d'aprile. .

D'ordine del Ministro
B Dirditore Capo della 16 Divisione

VAzio.

LËÖrCrI Ë DÈCR.ETÌ

Con RR. decrefi del 2Í marzo 1819:
Corte coirim. Olementé, maggior gerierale nella riserva; nominato

.predtto ai lk classe della.provincia al Fireitze;
Bermonði cav. avt. Edoardo, consiglibre delegato 4116 classe nela

PAmminiëtrazibio provinciale, id, id. di 8 clásse'ia di Si-
racusá;

Del Berto esv. avv. Gaetano, id. id, id:, id. id. 18: id. diBaisari;
Caravaggio comm. avv. Evandro, ispettore centrale id.'n'el Mini-

stero de1PInterno, id. id. id. id. di Potensa.



, 70 I 'ÓÄto a Roma, addì $0 mÄrz 1Ô79.
ERB GBASIA DI. DTO E PÈR OIiðNTÀ DELT.A NAEIONE

RE D'ITAIrIA
- Visto che nell'estensione in tutte le provincie del Regno
di divérsâ leggi e -decreti Reali vigenti nell'antico Stato
Sardomon venne ancora reso esecutivo in varie di esse il
Éegio Ëêcräto 21 febbraio 1856, n. 1469, relativo al servizio
dei fari e fanali con apperecchi lenticolari, ed al personale
che vi è addetto, come fu già applicato nelle provincie Sici-
liane- medialite il ltëgio decreto 1.6 inarzo 1863;
Ritenendo necessario per il buon andamento di quel sér-

vizio, e riell'interessŠñignel þersatial disreg larlo con le
medesime norme fisse, schiene ease vi siano state di fatto
ppplicate, e di estendere quindi-a tutte le- provincie in cui
non fu ancora promulgato il detto Regio decreto 21 febbraio
Ëñ6, ii. 116§ ,

Sulla roýosta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori'Púbblici, '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Regio decreto 21 febbraio 1856, n. 1469, relåtivo al
servizio dei fari e fanali con apparecchi lenticolari viene esteso

alle provincie delPEmilia, delle.Marebe, della Toscana,, del Ve-
neto, diBoma e deíPÏtãÏÏa Merìðionale continentale.
Art. 2. I fanalisti che nelle provincie Toscane, Venete e Ro-

mane, sotto i cessati Govèrni erano provvisti di uno stipendio
maggiore di tiuello fissato dal detto Regio decreto, contînueranno
a godere in via eccezionale, ad personam, del medesimo assegno
di'cui hono provvisti.
Art. 8. È data facolta al Ministro Segretario di Stato per i Las

vari Pubblici di riconfermare i fanalisti.di cui alParticolo 1 già
in possesso dél posto e dello:stipendio rispettivo.« -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo,
Stato, sia iriserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti de'l ·Ëegno d'Italia, mändanilo a chiunque sþetti di
esservarlo-e di fa¥lo onsètvare.
hato a Roma,'addìd6-marzo 1879.

UMBERTO.
' R. MEZEANOTTE.

Il N. ¾86 (Berie 2·) della 12accolta uffleiale.delle leggi e dei
decreti del Alegno contiene il seguente decreto:

"UMBERTO
I

PIB GRAZIA DI DIO E PER V LONTX•DETaLA NA2IONE

UMBERTO.
• - R. hÍEZZANOTTE.

NOMINE, PROM03IONI ·E DISPOSIZIONI -

Disposizioni fatte nel þersonale dipendente dal Mt.
nistero dell'1nterno:

Con RR. decreti del 18 febbraio 1879:
Grassi cav. Edoardo, consigliere di 1*classe nelÏ'AmministrazÍone

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua,dognday
Pisani Saverio, sottosegretario nell'Ahministrazione proyÍÁctal

in aspettativa per motivi di salute, richiamato in servizio.
Con RR. decreti del 6-marzo 1879:

Museo cav. avv. Gio. Battista, Bottopfefetto di-46 elaise nelPAm-
ministrasíone provinéiale; collocato in aspättativa jer motivi
di salute in seguito a sua domanda;

Giani Carlo, commissario distrettuale nelPAmministrazione gyó-vinciale, id. in. 14. ' - -
-

· Con RR. decreti del é febbraio 1579:
,

Rossi Doria Giuseppe, già computista di 1• classe.nelPAmminie
strazione provinciale, collocato a ripopo in segnik a unagomanda;

Fischetti Franceseo, ufficiale d'ordine id. id., in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in servizio.

on R. decreto del 30 gerinaio 1879: '
Frezza Attilio, segretario di 2• classe nelPAmministrazione pro-vinciale, in aspethtiva per motivi di salute, richiamato in

SOTVlzlQ.

Con R. decreto del 6 febbraio 1879:
Mareengo Annibale, già ispettore i 16 classe di pubblica sica

rezza, colIõeato a riposo in seguito a sua'doman.de.
Con R. decreto del 16 feþbraio 1879:

Barenghi Giacobbe, già applicato diNbblica sicurezza, collocaá
a riposo in seguito a sua domanda. '

Con R. decreto dol B fäbbraio 1879:
Gerenzani Alessandro, delegato di 26 elassidi pubblica sicurezza,

- in aspettativa ýer motivi di salute, collocato a riposo in se
guito a sua domanda.

Con R. ðecreto de) 16 febbraio 1879:
Giorgi Giorgio, delegato dí 36 classe di pubblica sicuretza, di-

chiaratedimissiolíarie.
Con R. dereto del 23 febbraio 1879:

Messana Biagio, delegato di 1' classe di pubblica sicurezza, in
aspettativa per motivi di saluto, richiatuato in attività di

RE D'ITALIA .
Servizio.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato con RR. decreti Je16 marzo 1879:

pei Lavori Pubblici,
- Ballarati avv. Carlogispettore di.20elasse di-pubblicasieurezza,

Abbiamo decretato e decretiamo: in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attimità di

Art. 1. Dal 1* di aprile prossimo saranno poste in vendita in

tutto il Regno,.le nuove eartoline postali. da ,centesimi 10 e 15

portanti la-Noskra Reale§ffigie. e y

Art:içLe ai‡ualinartúline posi¡alida'centesimi 10,e15 colVEf-
figie di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele conserveranno laloro
valid44, e saranno sipmitaneamente vengste firy totale esaurig
ment(di4sse.
Ordiniamo che il presente decretos munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolts afficiale delle leggi e dei

- servizio;
Galassi Bartolomeo., già ispettore id. id., richiamato in servizio

collo stesso grado;
Curio Ti&o, applicato di púbhEca sicurosa,,pt:omosso delegato.di

86 classe in seguito ad esame.
Con,R. deereto deF28 febbraio 1879:

Naselli Leopoldo, già delegato di 26 classe di pubblica ainorgszeg
collocato a ripogo in.seguito a sua domend
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gi lW., suhd prófosië dd kinËsko R&a ÒúerrÑ, ha fatte
& seguenti disposizigti:

Con-RE. decreti in data 18 marzo 1879 :

Opudafy-Wander nob. di Wunderburg ear. Michele, maggior ge-
_perple comandante di-brigaja di fantpria, :

Russipav. Celestino, colonnello ai-fouteria,
Castelli cav. Cesare, id del gepio, e ·

tÍavagnari-Cimaglia-Gonzaga cav. Luigi, colonnello .di fa eria,
nominati aiutanti di campo onorari di S. M;

Nobili cav. Carlo, tenènte colonnello di cavalleria,
Consonni cav. Luigi, id. di fanteria, ,

e

De Notter cav. Oreste, id. id.,
ÌIiwerman car, I;uigi, id. d?artiglieria,
Lamberti nob.Mario,. maggiore di fanteria,
Lamberti di CasteÍletto nob. Giuseppe, id. di cavalleria,
Dadolini cav. Achille, id. nei bersaglieri,
Hermanin di Reinchenfeld.cav. Ferdinando, íd. di fanteria,
Dalla Croco nob. Benedetto, id, d'artiglierip,
Massa Alessandro, id. nel bersaglieri,
Shappucci Mario, id. di fanteria,
Osmangi Ginseppe, id. íd.,
Eicuperati car. Felice, capitano nei bersaglieri,
Aftäm'Léone, id. di Tankerta,
PontiCarlorid. nei bersaglieri,
Pratesi Dante, id. di fanteria, -
Jaraezewaki Gustavo, id. di cavalleria,
Caecianino Camillo, id. id.,
Toselli Ernesto, id. del genio,
Asari Fedele, id. di fanteria,
Lang Enrico, id. Bei bersaglieri,
De Gioannini Luigi, id. di fanteria,
Taiditi cav. Desare, id. di stato maggiore,
BangjypPiccolomini Carlo, id, di cavalleria,
Toglli cay. Augusto, id. nei Reali carabinieri,
Borsigi Pio, id, di stato maggiore, e ,

De.Luigi Angelo, id. di artigligrja,
Cottalorda Carlo, id, id.,
Cortese Giovanni, id. nei berseglieri,
Borg¾Vilerio, id. id.,
Pollio Alberto, id. di stato maggiore, e
Zanella Temistocle, id, di fanteria, nominati ufficiali d'ordiisanza

onorari di S. M. s .

Con RR. decreti in data 16 marzo 1879:

Migliara cav. Carlo, maggior geneiale comandante superiore dei
distretti militari della Divisione di Paleí·mo, trasferto al co-
mando superiore dei distretti niilitari della .

Divisione di

Napoli;
Milatii tav. Gio. Battista, colonnello comandante superiore dei

distretti militari dölla Divisione di Ancona, promosso aÏ
grado di maggior generale e nominato comagdante superiore
dei distretti militari della Divisidne di Palermo.

8.M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

kioNd; ha, con BB. decreti 19,33, 26 e 30 gennaio, 2 e 9

febbraio 1879, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Gibellini car. Lodovico, già þroféssoie ordinario di sootomis
nella ReUniverûltà di Modeha, *oonferitágli-il tifolo di pro-
fenhore emerito ðella classe soojatrics ivi;

Nova eatsAlessandro, professore ordinario di filosofia del diritto
preside della Fadolth giuridica della B. Úniversiti di Pavia,
nominato rettore delPUniversità medesitaa;

De) Midiotis=Ludiaio,4rofeedore -reggesteR lettere italiano

ablla ScubÍa norinale 'di Aquiía; nominÀto professore of
fettivo;

Livini Antonio, profèssore di aritmetica, geometria.e scienze na-
turali nella Snuolamortnále feirhinile di Bari, pon(àA i alls
16 classe;

Thermes Efisio, direttore e professore di pedagogiá e o"rale nella
.

Sonola normale diOagliari, id. alla 26 elasse ;
Ramella Giovanni, professdre di afitmetica, geometria e scienze

naturali id. id. di Onéglia, id. id. id.; y -

Giardi Giuseppe, professore di geometria, aritmetica e disegno
id. id. maschile di Firenze, id. id. id.; .

Zanithelli Antonio, professore di aritmetica, geometria e scienze
naturali id. id. di Palermo,'id.'id. id.;

Visconti Ettore, professore di lettere italiane id. id. di Velletri,
id. id. id.;

Ramoino Olemente, in di pedagogia e morale id, id. di Chieti,
id. id. id.;

Pergami Agostino, professore reggente di aritmetica, geometria
e scienze naturali nella Scuola normale di Aquila, nominato
professore effettivo;

Bernabò Silorata Augusto, id. id. di lettere itaFane id. id. di Ca-
gliari, id. id. id.;

Paoli Ginlio, id. id. di aritmetica, geometria e scienze naturali id.
id. di Camerino, id. id: id

Cerri Angelo, incaricato delPufficio di sottosegretario di 8' elasse
presso la R. Università di Pisa, nominato vicenegretario di
36 elasse nelle segreterie universitarie e destinato a quälla
di Pisa;

Spano Sgfanino, id.•id. di applioato presso la segreteria della
Regia Università di Sassari, id. id. id. id. id. id. id. id. di
Catania;

Cinelli Origene, professore titolare di agraria ed estimo nello Isti-
tuto tecnico di Viterbo, venne, per motivi di famiglia; coÏlo-
cato in aspettativa;

Bellavitis Giusto, di Padova, approvata là sua nomina a sócio or-
dinario non residente delPAccademia delle Scienze fisiehe e
matematiche della Società Reale di Napoli;

Raselli avv. Odoardo, id. id. id. a socio corrispondente della De-
putazione di storia patria per le provincie modenedi;

. Messori-Roncaglia ing. Giovanni, id. id. id. id. id. id. 18. id.;
Cionini dott, Natale, id. id. id. id. id. id. fd. id.;
Sola Ercole, id, id: id. id. i&. id. id. 18.
Setti dottor Giovanni, id. id. Id. id. id. id. id. id.;
Giordana Gio. Battista, professare titolare di una delle due clas i

inferiori nel Ginnasio di Savigliano, promosso titolara di '

classe;
Tarsia Antonio, id. id. id. id. id. id. di Catanzaro, id. id. id. id ;
Amore Carmelo, id. id. id. id. id. id. di Catania, id. id. 1•ië.
Grampini Ottavio, id. id. id. id. E. Q. Visconti di Roma, id. Ad.

id. id.;
Forneri Domenico, id. ið. id. id. id. id. id. ivi, id. titolare;
Pint Giuseppe,-id. id. id. id. id. di Benevento, id. id. di 2 classe;
Boccaccini Clemente, id. id. id. id. id. ivi, id. id, id. ivi;
Isoardi Oliiaffredo, 1d. reggentÃ della 86 elasse in Lucára, id. id.

di 8' classe;
Mirenda Antonio, id. id. di una delle due classi superiori nel Gin.

masio di Patti, it. titolare;
Casini Vincenzo, già ispettore nelPIstituto musicale di Firenze

venne, sulla sua domanda, collocato adiposo;
Baccellati cav. Antonio, professore ordinario di diritto e proe

dura penale nella R. Università di Pavia, noniinato ýr
della Facolta giuridica ivi;

Sismondi Bernardo, professore titolare della 8' classe nel Git ut '

sio di Saluzzo, promosso direttore ivi¡



Piess.egda Carlo, id. id. Ji una delleadne c14esi igferippi ig. id. di
Bobliio, tiasferito allo stesdo mincio a qnello di Salyzzo;

Covoni cav. Maio, nominatoOperaiodega Commissioneammini-
4tgtjgg<1.el Conservatpriolemminile della quiete jn Firenze;

Puccioni Leopolðo, id. consigliere id. id. id. id. id. id.¡
Morrgeggtantino, id, ig. id. id. id. id, 14. id.;
orazzini Francesco,.professore titolare di stoi•ía e geografia nel
' Liceo ginnasiale di Catguzaro, venne, sulle sua domanda, per,
comprovata malattia, conocato in aspettativa;

Capparglli Giovanni, profesegre titolare di .una delle dqe classi
salieriori nel Ginnasio di Catanzaro, promosso titolare, di 2.
plasse,;

VignottÍ Oarlo, id. id. igid id. id. di Veroelli, id. id. iñ4 -

Basa,igtgang, id. id, id i(id., id. ai Aqyila, id. id. id.;
YerrabiniMarõeÚe, id.ia.id. id. Marco Polo di Venezia, i4. id. id.;
Abbate Giacomo, id. id. id. i,d. di Vigevano, id. id. id.
Santaniello Nicola, id. id. id, id. di Salerno, id. id. i .
Morsolin Giuseppe, professore reggente id. id. id. id, di Rovige,

ià. ÛÍ. di 86 classe;
Lanzalone ØÎááinni, id. Ïà. Ìd. id. id. id. di Salerno, id. id. id. id.;
De Giorgis Pietro, id. id id. id. iò. id. di Chieri, id. id. id. id.;
Poëzian Giusepile, id. id. id. id. id. id. di Belluno, id..id. i4. id.;
Panozzo Eliseo, id. id. id. id. iÀ. id.- di Udine; id. id. id. id:; -

PellegËËi'diJianni, íd. id. Id. ii. id. id. di qui, id. id, ;id. id.;
Battistella Antonio, id. id. id..id. id. id. di Treviso, id. id. id.id.;
Babaäni kemigÌo, iò. id. LI. 10. id id. di.VelÏetri, id. id. id. ii.;
Fahr's ËÌÉdskndro, id. id. id. 18. id. id. di Susa, id. id. id. id.;
Ai-nont Euýenio, id, id. id. id. id. id. di Nuoro, id. id. id. id.;
Clemente Guido, id.sid. id. id. id, id. di Bosa, id. id. id. id.;
Tran ER RikoÌò, iÈ. id. i'd. id. id. (<Ì. di Lodi, id. id. id. iÑ.;
Rota Itossi Gaetano, professore reggente di lettere latino e greche

nel Liceo di Faenza, id. id, id. id. .
ßiehei· ÉàíÑolómeo, id. ld. af storia e geografia nel Liceo ginna-
' lillebi Lide'ra, id. i .

id. id.;
Giozza Giacinto, id. id. di lettere italiane nel Liceo di Greman,

pi·ãÅoilso Èžolare;
Pozzuolo Lorenzo, id. id. di lettere latine e greche, id. di Catania,

id, id.;
,Bonarf ÈaffaeÍe, 14. id. di lettere italiane id. ivi, id. ide;
acchia Éngåfo id. id. $1illiioËa ië. id. af Belluno, id, id.;
rivelliieci Kmedeo, íd di storia e geografia id. di Sassari, id, id.
Martinozzi Giuseppe, id. id. id. id, di Ipdi, id, id4

. De Michelis Antonio, id.4d. di fisica e chimica nel Liceo ginna-
siale di Lucei·a, id. id.; .

Coi)ÍÊÈicola, id. Ú. di matematica id. ii äi Maddaloni, id. id;
Meàsana Nicolò, ið. id. 10. Liceo di Massa, 10. id.;
Pindherle Salvatore, id. iiL id. i4. di Pavia, id. id.; .

Banámaur,o Emanuele, jd. jd. id, id. di Cagliari, id. id.
Licopôli G'aefariõ, id. id. 1 sforía natgrale nel Liceo ginnasiale

Vittorio Èmanuelè dí Èapöil, id. id.;
Banchi cav. Luciano, nominato Operaio della Commissione ammi-

intraþiva del doiiservatorio femminiÌe di S. MariaMaddalena
2iiSiena;

8 garg comm. '1'i erio, ià. consigÉera nel pedetto Conserva-

torlo;

Pië albi ing. Aristodemo, id. id. id. id.;
Ma ti sac. Carlo, nominato direttore del R. Istituto dpisordo-muti

in Roma.

Con .
decieto $¾ gerinaio u. s. Venne, sgodificato quello in data

16 dicembre 18ŸB nel nome ael coméssario.dimissioperigper .

1 'aihiitiistrazÎone della fondazione Pellegrini Carmignani in
Î¿ñtéeáno, il quale è NaldÍ Ëemigio ai Raffaello e non Ber-

a ardino Corrado.

.
M,INISTERO 'DE,GLI AFFARI ESTERI< ir

Esauri di concono.
Secondo il diéposto deluarticolo1 aél dWreiß Mhiihteriale 15

maggio 1869 si patibliha©ël€nta del gtWañ$ elië diblid ÑÑhšâ
zione di regolare domande, s6ñu Mainsisi agli eá¾i di conó6rso
che avranno principio presso questo Minietëi'o il gf6f o di diótdo

- ledì 2 aprile p. v., alle ore 9 antiní¾fidlaW:
Albekoniravv. Emneem, ehmiöillattf iñÐÉélitBli
Gallettigtnbiggf doit XMWo; dóknieiliato i TMin
Melegari avv. Giolier dotafeí¾âte ifRod
Merli dott. Guido, domiciliate in Lubb
Panerai Giuseppe, domiciliato in FirtiuŠ¡ «
Pio di Savoja avv. Gherardo dotriláil' MRhea
Simonetta avv. Luigirdófhîètliato in MIWño

RIJISTEwe mitLLA R

A.mmissione aýli ÌsiŠÊmíÌi r e

lastid 191§-80.
Per Panno scolastico 1879-80 saranno fatte ammissioni 4

vani (per il numero dei posti dispquibig.
Al 1· anno di corso delPAccademia glik,aye in Torino¿ delig

Scuola militare in Modena, dei Colleg mi)itari di Napoli-Flyensg-
Milano.
Al 46 anno di corso dei Collegi itari sudŠst cey,iÃ¡

mente per quest'anno.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli appìranti alPanunis

sione negli Istituti predetti sono:

a)Bssere cittadini de1 Regno (può phrWil-Govbrna psi doW
regnicoli fare quelle eccezioni cheTaniseía €ppoituÀe);

b) Avere al 1° agostò 18Ÿ9 edmpiati i 12° attfi; e 'wöi off
passati i 15 se si tratta di asþiranti al 1•,aoño'del Cólfègt inilít i
e 15 anni compiuti a,17-nott superati se aspirähti~tl3¥ ditto del
Collegi stessi. Compiati i 16 anni e síUtt òltidþassatÍ i 2 si
tratta di aspiranti-alla Scuola o&AcondeMigmilitar

c) Essere bene sviluppati e scevri da difétti'ohe potagno
dere inabili al militare servizio ;

d) Avere buona condotta, e non essere stati esydlei d di
Istituto militare o civile;

e) Avere; se minbretini', Passenso del g¾hiÜore o dof futbré y
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami glgerann siiÍle guyníI mategie:
er Pammissione al lo,anng flei Colggi mÍlitari:
ingua italÎana - Arifwetica - Og11igrafia,
er Tammissione al 4° anno dÏ eorso gli esami verserannq sulle

materie che si studiano ge,l 3° anno di corso dei Collegi militspi,
cioè: Algebra elementare - Ggmetria - Lettere italiane .-
Storia e geografie - Lettere francesi. -- gorale -, Djpeggo ,di
ornato, di figura, i paese, e noziqui di prosppthiyapratieaygiusta
1 programmi annessi al regolamento 1° settenibre 1877.
Per Pammissione al 1° anno della Scuola militare:
Lettere italiane - Lingua ‡eaneese,- Ngebra elementaŸ

Òredinettia solÌda - Trigq:iometiu reßilinea - Storia .generale
- Geografia.
Per 11únuilskionb'al 1° anfio delPAccanethia, lttti le É$tË

volag per fammigigna al 16 anno 4elja Senole- militate di uni'

sopra ¡ più uno speciale esame gi algebra complementhr.e; geome-
tria complementare e trigqngmetriarettilinear. Per essere ammessi
a questi eammi sp.eci41i occorrerà che-i~concorrenti;abbiano otte-
nuto in quelli di algebra elementare, geometrim solidar e trigono-
metria, non meno di14/2û,
Oli.esami comincer.ango per il 1° anno dei Gollegi1120 ging
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grggjgio genjprq:ê galá•gnag.il4) dette piqa galle citta 'qui
egptggg ingeptol -

a'daftfo, presso?Adéa4emia Gili aik.
¾ÊANÖ,'pf6SSO $ (OllegÎ0 là ii 0.

MODENA, pressa la Se laanfÌiÚ
FIRENZE, prOSSO ÎÎ ÛQÎlegiO miliÌ re
Roira, prèseo iPhöinando della divisione militare.
Narom, presso il Collegio militare.
Mass1xa, prússo il Comando della dlyisione niilitate

Gli aúandger il 1° anno 'déllaÈcnola pd Accademia militire co.-licerano 11 30 giugnpp. v. nelle stesse, città pypasp gli staggisiÍituti e comgndi di givigionõ sopra indigati. .
«

penpi per gli tieyi Àei ÇglleßUfissatA lit§700'enene,
ligg 1§ qqane, ppgghiliporge 14 penelope a trimestri Anticir
ti ggr spepp di rinpavasigye emaantggaloge del ppgego,
he pepaiqqe per-glic allieri àqlla.Sonoles delPAccademia à fis-

satka lire 900 annue ; gin Jire100 sanug, pegabili, come la pen-
À0&¾aepirgegi¡ripatipipati, per laappas di rinnovazione, e ma-

egiggqaiono #el corrego.
' JL.1 momento delPammissione in ná Istituto 'militare (Gollegio-
ßenola-genademia) diasoun allievo dovrà versare alla Cassa del-
PIstituto per il suo primo arzedamento la görkma di lire'850.
Le domande per essere ammessi agli 'esimi dovränrio essere

fatto:ba on'rta da bóllo Rå Ère uni èd Inoltrate dal 1° marzo al 10
giugno p. v. ai comandanti dei distretti militari.
Le domandy per ottenere intere o mezze pensioni grattiite do-

pynpo oggre fet‡e in eartadA hallo da lire was ed inoltrate al
gigjejgro dqlla Sqerra:dyl 1°:marzo al 14giugno p, v. per mezzo
,ggi eprpo-og sannigistraigne a cui il padre del giovane' appara
engp o 4944Xaits di erf4gi, a eni ahhiasppartenuto. O questo
lgg)¾iotpossong popcorrerp anlamente per:le pequidni intere i fie
.g((gigilitgrimox ik lptieglivod in wvizîo cómandatò, o ver
Àÿÿÿrppqnsioni gli.dogli müleiali.delPesetcito od impiegati
,gello gtA‡oin.pítipitgimpyisio'o pagiunati.
J.Oltre le puddette mésse pensioni one condesse altrefiì delle
mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati mella ra-
gione almeno del 5 per cento e puteLò-f OGaeoriënti AUbiáno negliastui riportato unamedia non infediore a 16/20. * =

I programáti dettagliati delle ma'tefie di esame, e guanto aÌtr
paesa minatamente interessare le Zo'miglie deÌ conòorteãti
Oollegi militari trovansi lddicati nel regdfamento per la discÍ lipá,
per Pamministrazione e per il servizio 'ihtiruo iÎei Collegi mili-
tad; pkbblicato il 1• httetäbže 1077, e vendibile presso i Di-
stretti militari di Torino, Milano, Verona, Piacenza, Bologna,
Firenze, Roma, þTypoli,Bati; PaTerma, Oagliari.
199400tr.eAti par la &aola od Accademia militáre ti'eveistino
tutte quelle altre notizieghe loro pottanno occorrere, come pure
I programmi dettagliati, delle mg¶erg gi eppme, nelle norme di
ammissione alPAccadeniiä e Scuola nyÏifaare ÿer l'.pngo 1874 ven-
liili pressg î Distretti militari poprp menziapati e presso 14 ti-
infia'Yogliora in Roina.

11 ËIni rg croge pppoptopp diegy;are eþe niuna eccesione
gighgsygr fgtly Aò pgr l'età, apcotekè si trat&i.di lieve deficiopza
94 §9gedenza a qugg pppe soppy pxgse tta, nè per alcun'altrade Agg#Í¾ gi riclgeste per l'gmytissiope nei supdigati Istigati,
alu¤que ricorso quindi venisse fatto alPoggetto si riterà come

ggt prospytate.
,
poma, g4dì 20 geqpaiq 1874

IlMini¢rp: G. Mazt.

MINISTERO DELL IRí'uUSIONE PUBBlilOk

Ëssendo vacante Áella Biblioteoa della R. Univegità g fpyia
il posto di vicebibliotecário con P44nua stigegio l¡ye ß§00, si
invita chi igtehda concorrere a quil posto a presentare a questo
Ministero la sag Jotpanaa su carta bollata da lire una prima del
giorno quindici del prossimo mese di maggio, corredata dei se-
guenti documenti:

1• Atto di nascita da cui risu}ti che 11 concorrente o pato in
Ita3ia;

26 Certificato medico di sana costituzione fisicy
$d Gertificato diimona condotta.
Ïl concorsGark per titili cámprdvanti Piñoiteltà deicólicorrente

all'uflielo di vicebililiotecario. htolo necessariof uña linkei.
H presceÌto sarà nominato per uniÌennio, dopo 11 quale ve_ndo

dato buone prove di sè, potrà essere confermato. .

Gli attuali impiegati ðella Biblioteca, ehe si presentässero gl
condorsò, in éaso ði parità di merito, saranno preferiti.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.
Il .Proegeditore Capóper ?Istrupione .4riisika

O Brysco.

CONCORSO per titoli al pog‡o dipy fespore straordigarp alla
cattedra di dermopptologia e alsaicpÀermepgficq asfdopa-
tologia e clinica sifilopatica, vacante nella B. U,nspersyta
di Parma.
A forma delPart. 3 del regolamento pei conco.rsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. depreto 18 maggio 1875, è apérto .il
conòorso per la norging di un proTessore straordinario alla cattedra
di dermopatologia e òlinica dermopatica, sifilopatologia eglinica
sifilopatica, vacante nella R. Università di Parma.
Il concorso avrà luogo per titoli. -

Le domgude d'amrpiggione dovrapna presentaysi ,a,l Mjnistero
della Pubþlica Intrusione optro 11 giorno 18 del gepe g ryagio
prgylmo venturo.
I copeorrenti dpvrgnno nyire alg domande i titoli che crede-

Jango adatti a forriire gfprmgsigni sylla logo contletþaAngrge,
sulla loro gttitutÍine hidattica, e sAlá loro yita sciegtifica,geRe
gagg (;1mtrenna inoltre presentaire una suscipta n4rga,sygne,
LTon gayo ammessi i lavpyi Ipagoscritti.
OpÃyi?Ae che Ip pubblicazioni sieng presentate in 5 eppmplpri
ceiò s,i pageano distribgire simultaneamen,te a,i goinpongj 14
Copqnigioge.

Rûma, 14 marzo 1879.
.

11Dirgare Cape Øvbigo ·

P. PApos.

ÛØNCONSO per fiŠðli al pósfo di þrofessord ðrdiftario alla
iattedra di geometria desorittiva eproiettiva con dieggae,
vacante nella R. Unieërsità di Modena.

A forma delfart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
niversitarie, approvato col K decreto 18 inaggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di geonietria deschittiva e proiettiva con disegno vacante nella
R. Università diModena.
Il connotso avrà luogo per titoli.
Le domande -d'ammessione al coñcorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubbficä Istruzione entro il giorno 17 del mese di
mággio prosairno ventura.
I concorrenti- dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a foraire informazioni sulla loro condottà morale;
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quile dovranno inoltre presentare RAa succinta narrazione.



1246 41ZZETTAL1JEIGTALFaEht BEGNO"b1faßA

Nga some Ammessi i lavoriunanoscrittL-:
Conviene che le pubblicazioni geno .presentate in.5 esemplari,

acciþ si possano distribuire simúltánèamente ai. componenti la
Comgesione,

Roma ddì 14 rharzo 1879.
DDirettore Ødpa di Divisione

P. Panos.

CoycoRao per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di ßsica, vacante nel R. Istituto di studi supe-
riori di Firense.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professare ordinario alla cattedra
di fisi a, vacante nel R. Istituto di studi superiori di Firenze.
11 concorso avr'a luogo per titoli. •

Le domande d'ammissione al concorso davranno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese
di aprile 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornita informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Fox sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai coniponenti la
Commissione.

Roma, 15 febbraio 1879.
' E Dire#ore Capo di Divisione

. P. PAvos.

DIREZIOliE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (26 pubblica0ihne).
Si 4 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: gal n. 651906 al n. 651912 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale della complessiva rendita di lire 2150, al
nonge di. Lètus dei Guidi GuglielmoAntonio Luca, minore, la l'
rendita; Lòtna dei Guidi Carlo Antonio Tommaso Vincenao, mi-
nore, la 2· rendita; Lètus dei Guidi Maria Sofia Amelia Matilde,
miyoro, la 3•rendita; Lëtus dei Guidi Maria Giuseppina Lucrezia
Maddalenamaritata Di Donato Giuseppe, la &•rendita; Lètus dei
Guidi Elvii·a SofiaVirginia maritata Ferraro, la 56 rendita; Lètus
dei Guidi Lucrezia EmmelinaGiovanna moglie di Di Donato Anto-
nio, la 66 rendita; e la 7· al nome di Lotus deiGuidi GiovanniBat-
fisia Giuseppe Sebastiano, Sebastiano Giuseppe FilippoGeronimo,
Filippo Giuseppe, ErnestoGeronimo, e Ferdinando Geronimo, non
che al nomedegli altrititolari delleprecedenti sei rendite, tutti figli
del faGiovanniBattista,colPusufrattodi qupst'ultimodelle indicate
rendità di lire 840, a favore di Vitti Giustina, madre dei suddetti
e vedova di Lètus dei Guidi Giovanni Battista, sono state coslin-
testate per error,e occorso nelle indicazioni date dairiebiedenti al-
PAmministrazione del Debite Pubblico, mentrechè dovevano in-
vene intestarsi al nome di dei GuidiGuglielmo Antonio Luea Leto
minore, Carlo Antonio Tommaso Vincenzo Luto minore, Maria
Sofia Amelia Matilde Leto minore, Maria

,

Giuseppina Lucrezia
Maddalena Leto inoglie di Di Donato Giuseppe,Elvira SofiaVirgi-
nia Leto, maritata Ferraro, Lucrezia Emmelina Giovanna Leto,
moglie di Di Donato,Antonio, Giovanni Battista Giuseppe Sebe-
stiano Leto, Bebastiano Giuseppe Filippo Geronima Leto, Fi-
lippa Ginseppe Ernesta GerpnimoLeto, e Ferdinando Geronimo
Leto, Antti figli del fu Andrea, veri proprietari delle rendite
stesse, e colPusufrutto di lige 840 di rendita a favore di Vitti Gin-
stina, madre dei sopradetti titolari e vedova.di dei Guidi Andren.

A tenninixle1Parb. 72fdel rëgolamenté sul DebilW Pubblið si
diffida chiunquepossa avervi interesseche, trascurso uhmèsš¾illa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stg‡µnotifi,
cate opposizioni a questa Dîrpsjone Generale, sijrocederà alla
rettifica di dette iscrizionÏ nel niodo richiesto.
Firénze, li 15.marzo 18¾9..

..

'
. .y

Per ilDirettore Generale: Fnuno.

RETTIEICA Ð'INTEßTAZIONE (36 pubblicatione§ -

Si è dichiarato che la rendita segnante del consolidato 5per
cento, cioè: n. 639420 d'iscrizione sui registri della Direpioneng-
nerale, per lire 30, al nome di Boina Antonia e Boina Umþe*
del fu Ï.uigi, minori, sotto Pamministrazione della loro madre
Alari Palmira vedova Boina, eredi indivisi, domieifiatia kokas,
4 stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazióni ate dti
richiedenti alPAmministraziohe del Debifo Pubblicò, melitrooh4
doveva invece intestarsi a Boina Arturo e Boina Uniberto,del fu
Luigi, minori, ecc., ecc.3 veri pí·óprietari della rendita steses.
A termini delPart. 12 del.regolamento sul Debito Pubblièo si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un weio
dalla ,prima ,pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedeià
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firense, li 4 marzo 1879. , .. -

Fer il Birettore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 pubblidaWidne).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioë : num. •79218 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 20,al nome di GariglloAntonio ed Anna, unbilä,
del vivente Giovanni, minori, sotto la legale amministrazione di
detto loro padre; è·stata così intestata poi· errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del DeÍbito Pub•
blico, mentrechè doveva invece intestarei a Gariglior116eheleAn-
tonio e Maria Anna, subile, del vivente Giovanni,minori, ootto
la legaleamministrazione di detto loropadre, veri proprietari della
rendita stessa.
A termini delP articolo 73 del regolamentosulDebitoPubblicani

dillida chiunque possauverviinteressechertrascorso un mesedalla
prima pubblicazione.diquesto avviso, ove.non siano state-no‡ifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dettA iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 4 marzo 1879.

Per il Direttore Generale : Framanor

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL EEAL EDUCANDATO FEADHŠILE MARIA ADELAIUM

DI PALERMO

,
hviso di concorsg.

1 ssendo vacante nel Iteal Educandato Ñaria 44elaige in ÑA-
lermo un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspi uti al quidg•
simo a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza delló
Educandato stesso in Palermo sino al di 31 marzo 1879.
Le condizioni di ammessiones di permanenza nelPEdneandg

risultano dagli<articoli del relativo regolamento organico app¶0•
vato con Real decreto del 12 febbraio delPanno 1863, che qui
trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranito conferiti dal góYeÑO

sulla proposta del Consiglio di vigilanza alle fanciullé apparte-
nenti a civiÏi famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo stato o colle opero dèll'ingegno, o nelle magistrature,
nella miliais, nell'amministrazione e nelPinsegnamento pubblico•
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Ark50. 14 retta p pensione annua per ora ò di lire 800 paga-
bili m rate trimestrali antieïpate.
Art. &1. Dovranno le altinne essere abbigÍiaie a prop,rie spese

colfabito che al presante si usa nella stabilimento, e portare con
essè il.corredo necessario alla persona in biancheris, vesti e cal-
samenti. L'indicato abito deve essere uguale per tritte si pel co-
Idre che per le qualità, irariandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento printa degli anni

Tssò più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino all'età
di:anni-18.
Art..53.«Le domande diammessione debbono essera indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
. 1• I)alla fede di mase ta;
21Daillhttestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
36 D¼lle carte provanti la condizione del padre;
4· Dall'obbligazióne del ýadre, o di chi ne fa le voci, allo
piffretÎto delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.

Arb. A. Il Consiglio propone klPagiproirazi'one del Ministro
dáila Pubblica Istruzioite le alunne da aliimetteräi a pösto'gra-
tait

Art. &5, Tatte le alanne indistintamente debbono assoggettarsi
alle.discipline interne. del Collegio, vestire alla foggia comune '

grescritta, ed avere eguale trattamento.
110allegio sta apel;ta per le edgeande tutti i dodici mesi del-

1,'anno.,Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanre da-
rinte il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
allè famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti. .

Il tempo passato in fâmiglia non è diffalcato dalla rètta o pen-
stone.

Palermo, febbraió 1879.
.

II. PRESIDENTE DET ÛONSIGLIO DI VIGILANEA.

PARTE NON UFFICIALE
.

on sårajanto fabilepcenchiude Í'Indépendahee, di3isohete
queste quistioni; .ed pgni modo è quasi certo.cÏ10a herma-
nia e la Francia, pure aderezido, in modo platonicò, lla oc-

cupazione mista, rifluteranno di prendervi parte attiva.

La Politische Correspondene ha _in pari tempo da Pie-
troburgo che le trattative frg la Russia e PInghilterra osalle
disposizioni da prenidersi nella Romelia. orientale, alla, par-
tenAa dei russi, per niantenere la tranquillitA e far rispettare
il traitato ( BerEno, procedono nel modo più soddisfacente.

In un dispaccio da Vienna al Times si afferma poi che il
dispaccio-circolate ãueso di cui si parld più sopra porta la
firma del consigliere di Stato, signor Giers, e non quella del

prinòipe Gortschakoff, e che questo fatto prova conie Pin-
fluenza del conte SchouWaloff abbia la prevalenza a Pietro-
burgo. Secondo lo stesso dispaccio il conte Schouwalöff sa-
rëbbe l'ispiratore della politica espressa nel dispaccio-cir-
colare.

Nuovi ordini inviati daPietroburgo algenera-lo Dondukoffs
Korsakoff gli'intimano di prendere delle misureper.impedire
ogni ritardo inutile nei lavori della Camera bulgara
In seguito a questi ordini il principe Dbndukoff-Korsakoff

ävrebba convocatò i capi del partito dell'unione per ßichia-
rar loro óhe la discussione dello statuto organico doveva fi-

nire, al piii tardi, il 15 aprile, essendo espresso volere dello

Ozor che non al di 14 di quell'epoca avvenga l'elezione del

princiþe. Se i notabili non corrispondessero a questo desi-

derio sî porrebbe ancor prima all'ordine del giorno fatto
elettorale, lasciando poi al principe la cura di dare uno sta-
tuto al paese.

DIARIO $USTERO

, L' Indépendaqce Belge riceve contemporaneamente da
Berlino.e da Vienna alcune informazioni le quali completano
la.notizia che si ebbero fino ad ora sul dispaccio-circolare
che la Russia ha inviato alle grandi potenze firmatarie del
trattato di Berlino; relativamente - aa un'occupazione mista
della:Romelia orientale. Secondo queste informationi la Rus-
sia insisterebbe per la nomina di una Commissione europea
che sarebbe aggiuntascome corpo consultivo al governatore
ottomana dellaRomelia. A Berlino si crede generalmente
ohn le proposte dellaRussia saranno accettate in quanto non
siena contrarie al trattato di Berlino, e che parecchi gabi-
netti domanderanno che le truppe turche che il Sultano, a
termini del trattato di Berlino; ha il.diritto di fare entrare
nella Romelia in caso di turbolenze, partecipino pure alla

odenpaziorte militare della provincia. Queste istesse potenze
si pronuncieranno in favore dell'esecuzione della clausola del
trattato, che °autorizza la Porta a porre delle-guarnigioni
nei-Baléani reputando, che a queste condizioni anche la
Porta possydere la sua adesione alla proposta della; Russia.
L'Indépenciance, nel dare queste notizie, osserva che la

difficoltA principale consiste nel trovare il modo di recare ad
atto le proposte della Russia. Quali sono le potenze, dice il
foglio di Brusselle, che invierengo truppe in Romelia,« come
saranno organizzate gueste truppe, e chi ne sarà il capo ?

Il 25 alla Camera dei Lordi il Marchese di Lansdowne

propose un voto di biasimo alla politica segulta, ,in Africa
dal governo inglese. Disse che la' belligera nazione degli
zulus non erasi mostrata-ostile all'Inghilterra se non dopo
che colPannessione del Transvaal gliel'aveva fatta apparire
come una potenza aggressiva, ed i ministri avrebbero dovuto
fare ogni sforzo per evitare una collisione con Cebywayo; in-
vece questa era stata precipitata nel, momento meno oppor-
tuno. Il mèssaggio del commissario era concepito in ‡ermini
tali da essete, quasi una dichiarazione di guerra. Allorchè

nell'autunno furono chiesti i rinforzi, questi non vennero in-
viati; il governo avrebbe dovuto o fidarsi di sirBartle-Frère
o richiamarlo.

.

Lord Cranbroo1, a favore del governo,-deplorò che l'alti-
matum fosse stato inviato senza Pantorizzazione dei consi-

glieri responsabili della Corona; per questa solasragione era
stato censurato sirÆartle-Frère. Al tempo stesso lord Cran-
brook non potè nascondere la convinzione che aveva sempre
avuta, che cioè sarebbe venuto o prima o dopo il momento
in cui a Cettiwayo, già divenuto insolente, sarebbe stato in-
giunto di scingliere una parte delle sue truppe. Quantunque
in quella occasione sir Bartle-Frère contmettesse un errofe,
non sarebbe logico; per questo soltanto, che il governo si
privasse dei servigi di un uomo tanto-caµee, peritiviarne in
Africa un altro il quale dovesse ricominciar da capo ad acqui-
atare resperienza necessaria:
Il governo, disse lord Cranbrook, non desidera di aòîl i•



stare dei territòri, nia solo di coiservare ciò oÊ già pos-
siede,paíðl riparare al disastro di Isanðula non desidera al-
tro sè non di ristabilire in Affica una tranquilla condizione
di cose.
Il Conte di Carnarvon ,disse che, anche alamesso. che sir

Bartle-Frère avesse intrapresa la pujrra sänza consultare
come dovera ll proprio govprno Cetyivayo avpva indubita-
tamente violato tytti i sudi impegni, éd ira divguio per Ïa
colonia del Capo una minacòia cóntinita. Qugudó egli (lórd
Carnárvon) era uscito dal ministéro delle Colonie, î iapliórti
golfinghilterra col re Zulu erano,già Igolto †esi; p solo al-
cune upcessità interne avevano aillore trattenuto il goygruo
inglese dall'âgire energicamente. La guerra sarà pregto pon-
4ptta a termine, e lord Caragrven esprepsp la aperanza che
il governo sqgµirà una poßtica conciliante verso le tribù.in-
jiigene di quella parte del mquílo,
Lor¢ Stquieg si lampntò ghe air Bartle-Bère avesse cey-

cato di ridurre gli zulus ad uno stato di soggezione.
Il Conte Cadogan osservò che il governo non aveva biasi-

mato la politica generale del comniissario supremo. Il pro-
getto di confederazione¢poteva giustificare quella politica, ed
il richiamo di sir Bartle-Frère sarebbe un colpo gravissimo
per gli interessi in*Africa.
II Conde diKimberley criticò sir Bartle-Frère per aver egli

intraprese troppe cose in una volta,e dichiarò che bisognava
richiamarlo assolutamente.
Ilkarchese di ßalisbury disse di non credere che air Bai•-

tle-Frère avesse prefetita la soddisfazione dei propri senti
anenti agli.interessi,del suo paese; egli aveva acquistata una

Stato diTare leggi le quali riguarditio interessi religiosi lup i
della forma stabilita gal Couè$Áalo.
Ora if mitiistro dell il eino ËeÏculti di grancip,,pÍgggr

Lepère, ha rispoyto,alla cirgolgre ppiMPRaÏe pop gyp.lgthera
della qua .i giarag gi fyrigi I;egggp il tes‡a.
Il rainistro respiggp.gli,iptendimaggi attrihuiti al governo

ed alle Camere.
.

Allanceusadipreparare la espalsióne.delclero, il mini-
stro oppone ciò che il governo della Repubblica ha fattorpër
miglioi·srae -le condizioni e per ag olare il rainisteriò del
cleso cattolico.
Sul secondo punto il ministro not egia a in opere jl di,

ritto dello Stafp di eáißere ýna o hediinsa che esap hoû può
accogliere come iina sotËoiâÌssiàg 1 ntag ga si bene
come un phlhigpjegyle.14 grps gqui del 099995441AÆRP
infattißi stretto diritto e ppa pptrebliego genire eshes? Alle
quesgioni p))e qwaii,.egge ppy .sbri(e popo hyphtaartente.
Leonde tutto ciò che si rannoda alPordine pubblico, al re.
gime delUinsegnamento, alla situazione delle congregazioni
religiose non autorizzate, venne sèmpre considerato di com
petenza esclusiva dello Stato chesopera della pienezza deHa
sua autorità. Tarito ché Enorá nón ti 4 niai stata sèria
cántioŸersia su.questi punti, e gli antic1xi giurecánaulþi FáÈ-
cesi, al t1)re dei .Ú&ati, si sireibero grän<Ìeinentp nia §
gliati di udire esporry Jp t qÏxe prof'ep ate nÃl) a el
vesoovo di Grenoble.
" Il signor Lepère ha ragione, prosegge il gitato gigrpgle,

di dire phe una gi¡nße 4pttripa esppessa in un documento uf-
ficiale di un pr.elato pi fedeli della sua diocesi gotrehhe m·

esperienza che non potevaperfamente comunicare ad altri, e
non sarebbe stato prudente il " cambiar cavalli mäntre si

,

attraversa il fiume. ,,
La questione sulla quale doveva deci-

dere lá Camera era se bisognasse cambiate i ministri di Sua
MaestA affmchè fosse possibile di richi'attare sliBartle-
Frère.
Il Duca di ßomerset disse che, secondo lui, la condótta di

sir Bartle-Frère rivelò fino da pkinciþio la determinazione
di fare la guerra.
TI Coñie di Beadonsfield negò che il governo avesse voluto

fare una politica annessionisèã.La qùestfolie erá sisir Barble
Frère dovesse essere richiamato, e respingendo qualunque
considerazione persondle, il governo credeva dover suo 11
mantenerlo al úno posto perchè non avrdhbe credúto possi-
bile di trovare un altro individuo ugualmente ¢pace nelle
circostanse attuali a disimpegnare que1Pufficio.
Dopo alcune osservaiiolii ddl DoMa di Grdsville di pàssò

alla votazione, e, comagià if telegrifo ci'ha a'anunciato, 15ð
furono i votifavorevoli al governo e 61 i contrari; i-rhinistri
ebbero uria maggioranza di 95 voti. Il resultato dellá vota-
zione fu accolto non vivissimi applatisi.

In una lettera circolare al ciëro ed ai fedeli della sua dio-
cesi il vescovo di Grenoble ha accusato il governo della Re-
pubblica e la rappresentanza nazionale di cominciare colla
espulsione dei gesuiti co1Pintendimento ben preciso di giun-
gere, piû ó meno prossimamente, alla espulsione degli altri
orlini reli3iosi e poi di tutto quanto il rimanente clero. Ed
in Itre il woovo di Cxrgnoble ha contestato -il diritto dello

nire interpretata dallo spirito di partito come un inegrag.
.gia4ento a disobbedige alle leggi. E del rèsto.il<nieglio p che
la manifestazione rimase isolata e che l'esempio sembra do<
ver rimanere senza imitatori.

Le sedute del 25 edel 26 marzo del Copsiglio nazioriale
svizzero furono tutte occupate nel seguito della discussione
della proposta di revisione delParticolo 65 della Costituk
zrone.

Lo stesso giorno.il Consiglio degli Stati ha udita da telas
zione della 'Commissiòne sulla Bonvenzione -temporillea'Ai
commercio colfItalia.

.
La Commissione ha riconosciuto che il Consiglid federale

e i delegati per le trattative fecero del loro meglio per pro.
teggere gli iriteressi del paese, ed ha proposto di ratificare
Pdpera del,Cqnsiglío, ci6 che avvenue dopo talune osserym

SIORI.

Il signor Wessel in- particolare, put dichiarandosit kam
cordo per la ratifica della Gonvenzione temporonea, rectot·
mandò al Consiglio federale di avere in vista, nella icoqchium
sione del trattato definitivo,,Pinteresse generale della Svio

zera piuttosto che laprotezionadelPindustria naziopale;mas
affestò il pensiero che la tendenza deve essere=alladiberth as-
solutá'del commercio, e che â sotto questo.aspetto e adil

sotto quello della proterione.cheesso dovrà dirigere IdMat-
tative.
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äno, 28. LÀ'R8ýna' Vínoria, e lla figliä heatrieësilenekaÌ¢Èõrisorab iÍ s'edito, è ifrfŸaii âlle diS12 $"$ðÈÄ
o ácottato al caposeiksio delle feríovie. ErMio*ä¾ étäsiõ¾ã

prefetto e il console jngleke. Ë tí·eno è ripartitö òikgne mduii
jio per Arona. ' " i

'La Regina rispose immediatamente al dispaccio delle Loro¾aoi-
tg.can,espressioni.molto gentili.
Al•ows,.28. - Sir Augusto Paget è .grxivato, gyptenkate da
ilano. . , ,

e Napoli, 28. - La Carte di:cassnaigna, non amme*tep44ima-
3iti di nullità svolti dalfAyy. Tarantini, figlior:Wigeh)ò Ä riçorso
Passaanánte. .

genna, 28. - Il Gredito fondiario, poi .gruppi ¢i altyp Sp.
, prese fl0 milioni della rendity Austriana in,oro, al copo di

68 30 in oro. Il Credito, fece pure un'opzione suirimanenti 40 mi-
ioni, al corso di 64 in oro.
patant,inopoli, 28. - In ,segaitp .alle pratiche degli anti.

lassonnisti, il Sultano ritirò .il Sergt a monpignor Hassoum,mal-
pgdo le promesse fatte da lierredine pascià agli ambasoigtori diraycla e d'Austria-Ungheria. Kerredine pasciò presentò ggindi
aisue dimissioni.
Ægphingtaa, 28. - Il totale dellp sottoperiziqui dei Ilppgi
(010 negli ultimi 14 mesi ascese a 877 miliogi di dollari,so ger-
ydse una riduzione equivajppte dei Iluoni 6 RO. Il Tesoro pþbe
eqpi nelPinterehp Ànáuo un beneÉLio dif,$40,00.0 ÍÏ Î.

hejmgÏái sg a She la"dò¾vernqÍohËsarkierminata Í1a fido del

reno,p. - La regíng Ÿiß ri è arrivais in Arqua alle
41.e fú ricevata da á'ir Augusto P4get, gl gipfeito di Iife-
e daghymigistratori à e fáftotip, ggupp Bõÿelli à Jiig-•$:.a rigkÏti intblio con gaatgo saggpsjþr Bgen),
giunse allp pie li 20, acpompggnità da jàdy Òhureliill, dygida
gan, dai luogotenèntì genefali'henry Pogseing i WiÏýamXuner, dal capitano Edwarßs, d'a otto persong ýi séquito e daËe'eiWo estici. 8. Af.iu quii riávnt dal ààtopreÄÀt $1 ÈaÏ-Ëza, dÁl siggoo ai Baveno, aall e eti dei reaue ÑágÈAsili. Lo stËÑdale era imba ierato. ÌÅ re ina siè iii¾ta a to,
ta sera avriÏiiogo nÃa illyininazipne
(gi, p..- Qggi pþbp Ipqgo la ringione p(eparia degJi pf-

c).dp sigipiip.del Spµtp e della,gape 4.
L'ufficio del centro sinistro del Senato era gagggte,
y ringioy jepise Ài limitye ysolgtemony J'RPera ge Opn-

rgspo .algq¾ifl;igne del ritorno jlpp paperp a origi,pglaaggioranza della Commissione del Sepato Aegnþrg icþe vogga
Ilíqugte l'ppposigippp a goalsipsi - rµqdi¶¡qaziogilgg Ogggitu-

ostantinopoli, 28. - Assicurasi ch¯e la Pol:ta qqappspgj;g
ORyggiggp mipta della Rogglig ger toglierali pggi rpspppsa-
geigggþi.ÿregispi.

Ostro, 28. - Il Kedivé riensa di r4gpgiLprpgetgo.di Fil-
son, 11 guale riduce Pinteresse del debito pubblico, dichiarando

9 þata egli stesso uti piogetio iÌ quale líon read fi&chésário
11ihnfp jldll*Egith.
n a, 25. -- (pmpra dei Çqrponi. --- Rotthcote a ceähe le
Asióife) Ipinisteio pop ácafergiano la potizia delly $tany
Ake le trattative con Yakoub-Kan sieno state rotte, e elle glilesi matoino sopra Cabyl.
riñYiáta a lunedi la discussiopé sulla próp:sta di Bilke, la
eLiadlina*Ìa guerrË ontro gli pulas.
afnera dei Lordi. - Itispondendo AA una osservazione circa le

Jord Begepygggld erggegogypsto.rispl to ,IP 49x4topliphoß-
zione del aîetema pipfgionista ,

*

9ñÈNW· 14 Aé?¾¾iß#0 ff6NG N prpg.e #i Aapprp che
Maddingtog spe4irà alle potqnze una agta, appoggiango 1 dp-
pieda dgl gabinetto dgpe,gella gpipt,ignp..dglle frpatÌArg, y il),e
3)aaijndicate AeLtr4tato111'4071190-,
. . mam, RA - Jurargngæpp>4e makeimp:

Reagophisdel Powrigns34eilLpagaya Ip ippope. ßoyogyq-
nuti alcuni disordini. »
Lo stesso giqrgale ha da Ilgplina:
e I timori ghe la pqliga xqap ,dig diacpor4lo púi mil;Ris(i ym-

brano fondati. Il capo della polizia in 03essa fqalegtifuigo gep.g-
vere preso parte alla propaganda rivoluzionaria. »
Lodandáid ha ili nähdie i " ' ' '" - I

ÁÂ lettere diYllieub-Itan sono indweise. La marcia sopra,0&-
hul è intúdraibÏle Ïn cania della cattiva stagio¤e. >

1VOTIR:Im DIV.E1¯¾iBE ..

Régia litm•ina. - Il Regio pirostafo lifurano parti il M
ati ânte da Murano, e nello itessopiorno brianssa Speiia il:Regio
trasporto Europa.

,

..pmpfigepy.g. - La Persyg•ggy jpl 28 Agnyrja ghe11
conµgppdatore CesareDqrrenti facerp,giorji. popo ripettere gp
Sengle-professippplelemminile di Milano la somata gi lire 200,
ch'egli aveva ottenuto da Sua Maestà sul ggro gqll'ggdige gau-
Fisiego, a,titole gi spygepaiópay favgregla Spypl& Pxe#4ty

"-
11 2.5 çprrpntp, perive-il pqrrge ggçgtile Ài gepgy, pp;

niva ageftP il teßtainµto pegy.etp del.fa Gk.. Battista p
nel quale BT trovò un legato di lire 10,000 pel Ricovero di.
ciagkaltro laget Rey ggggaggevolp ¿qrgpip (pj,si gige ye a
190,909 tige).a beeficio 4ttiglkergaM togh -

,

Concos•ýo ai pl•eiñio 'Rosgi; - La, Socidth Peû&gogica
Itallin

,
reëidéni iñ3dilään, annunzia BËe 'if soció dontm.4e

ieÏmo Rossi'liã Ëfeita unthuidaglia d'orö per cinque añÃì co¾
eõitáí äffibe di pÑonnioÈtá gli studÎ silotici della þâdagogià
italia.na.

ma p¾r Panno Ì879-80 : Prancesed Bodye a la sua eduola.
Ilonalibe questo essere il primo volui£6tfð~&uniColland svente

ýër iûoýo di iÌlnstrare i þrinóipallistitutdtÍ'italiani, considerati
kel loto forupo, libl'lbro trietodo, e negli insegnathehti pratici ehe
se ne possono trarre a vantaggio della istruzione ed eñùotel&Ae
oderga.
LeMediarieAnvenno esagra pppygggte egy ,sehpga pegreipÿ

c.qatrsèdistipta dÀRyott? Agggypgggza lg (qqoeiazique 19
M4gge paa,più 4¡argi jlgl,31,diggigþglþ§§, -

' i canattrel•f gènovoáf ä Ifizza. -- Nelle regåte di NiWa,
senvil?Úo ineÑÏú di GeûcÝá del 27, i isottii òaúditieri tiportá-
romo un nuovo trionfo.
Nelle norme di markent äl premiegglpigAphy.(a vipto

her) B scarent."1Ï perà rid ei•a'ði aihe lägliig ibéritö'èl·a Tor-
41ssimó, Gl'hiar's gžoète , aindlei barèbe c66torrenti furono disal-
Berate.
Fra gli italiani iesidenti a Nizza si destò, in seguito a quest§

nuova vitt,oriapuy vero entusiasmo per Ponore toccato in questeíàúafiillonarinä italiana

Notiatementtime. -- 112( corgggtpgi ngqio, g Gegovy le
navi nord-ameripage Alligace,(egrv,eista) ogg álch £4vgiap). þa
corvetta Alliance ripartiva.lo atgesp giprgŒ.
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Sihalstri marittimal. - Dalla Diëàsione de1Púilicio Yef#as
dÍ Parigi venne piibblicata la segnante statiëtíca dei sinistri ma-
rittimi segnalati durante il mese di gennai 1879.
Le navi a vela segnaláte perante fûrono 192, vale à dire: 97

inglesi, 31 americane 14 fra¤cesi, 10 italiane, † greche, 8 norve-
gosi, I tedesche, 4 apagnuole, 4 olandesi, 2 dànesi, unwanstriaca,
una russa, una portoghese, una svedese, una liberiana e 6 di na-
zionalità sconosciuta. 'Ëofale, 192; In questo numero iranno com-
lírese 17 navi considhrat perduto, perchè non'se ne ebbero più
notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute farono 22, cioè: 13 inglesi,

2 tedesche, 2 americane, 2 spagnuold, una francese e 2 di nazio-
nalità sconosciuta.

La scuola di Iingue orientali- a- Parigi. - Durante
Panno scolastico 1878, scrive il Journal Offsciel, i corsi della
scuola di lingue orientali furono frequántati da 27 studenti e 79
uditori. Gli studenti sono quelli che prendono le iscrizioni richie-
sto dai regolamenti. L'assidnità alle lezioni è per essi obbligato-
ria, del pari che alle conferenze fatte dai ripetibori. In compenso
di ciò, solamente gli studenti sono ammessi a chiedere il diploma
di allievo brevettato, agodere dei posti di studio gratuiti .e semi-
gratuiti, delle indennità, dell'esenzione dal servizio militare e

degli altri vantaggi che può offrire la scuola.
Gli uditori liberi non subiscono nessuna delle condizioni alle

quali vanno soggetti gli sindenti. La sexola non dère impartire
loro altro che l'insegnamento; .essi assistònoalle lezioni dopo di
avere chiesto a18egrettaristo un biglietto diammissione,e possono
essere francesi o straniéri.
R personalá della sonola di lingue orientali si compone di undici

professori titolari, secondati da cinque ripetitori indigeni e da
altri quattro che sono incaricati di fare dei corsi o delle confe-
tenze.

Lar biblioteca della scuoli, che nel 1867 aveva soltanto 800 vo-
lumi, oggidi ne possiede°11,000, aipuali si debbono aggiungere
520 manoseritti orientali. Questa cdllezione componesi unicamente
di opere relative alle lingue, alla storia, alla geografia ed alle di-
verse legislazioni dei paesi del Levante e dell'estremo Oriente.
La scuola fa inoltre tradurre e pubblicare delle opere relative a

quelle stesse contrade.
Nell'elenco degli studenti che ebbero il diploma dal 1873 in poi

ai trovano,.oltre gli-interpreti delle Ambasciate di Francia, un
capitano della guardia di Parigi el uno studente in medicina.
Quest'ultimo ebbe il diploma per le lingue malese, giavanese ed
annamita. '

.

RKanoscritti di Gœthe. - Leggiamo nel Journal des.Dé-
bats del 18 che PUniversitä di Strashufgo - comperà ultimamente
per la sua biblioteca qüßttro collezioni di manoscritti di Gothe.
Quelle collezioni, che appartenevano al barone di Stein, oltre a
parecchia opere interessanti, contengono pure un.certo numero di
canzoni popolaricomposte da Gathe quando non aveva che Ten-
tidae anni e dimorava a Strasburgo.
Ilinvesitore del solt°ato di chialmo.-Ilsignor Emilio

Dumbril, sindico della olttà di Saint-Omer, ha fatto cambiare il
norge della via delIè Suore Grigie in quille di via Ginseppe Bena-
mato Caventon, chimico, nato a Saint-Omer il 80 giugno 1796,
morto a Parigi il 5 maggio 1877, e che inventò il-solfato di
chinino. -.

Gli scavi di Olimpia. - I giornali tedeschi annunziano
che, secondo un telegramma del 14 marzo, gli ultimi scavi ese-
guiti ad Olimpia, in Grecia, posero in luce parecchi frammenti
della metope del frontone estdelPantico tempio, vale a dire una

testa di Ercole, una bella testa di donna ed una testa di giova-

netta, non che le fondamenta del Pritaneo, ed una antica figura in
bronzo che rappresenta un giovanes e che dovova essere il manici
di un vaso.

I,a.galleria sottomarina dellaHanica. - La .Répm
bHqa Française del 27 annunzia che i lavori del tunnel sottp-
marino, åttraverso lo stretto della Manica, interrotti sulla cosió
£rancese in gennaio ed in febbraio, sono stati ripresi. Ora ei sie
facendo il pozzo che deve servire alPimpianto della galleria di
þrOTA.

II miele di Etiopia. - Nella Cina ed al Giappone, scriva
il signor O. Bachot, nelPultima cronaca scientifica della Rôeug
.Britannique, abbonda un insetto conosciuto sotto il nome di
coccus peh-là ohe fabbrica una qualità di cera del tutto privi di
miele: Ne1PEtiopia, invece, v'ha un insetto che assomiglia ad unà
grossa zanzara, che fabbrica un miele senza cera, detto faimo
dagli indigeni, e ehe Panimale deposita in cavità notterranee,49e
gli indigeni vanno a cercarlo, perchè lo reputano ellicacissimoper
la cuta dei mali di gola.
Il signor Pietro Arnoux ha portato in Francia im campione di

quel mieÌe, che il si dr D'Abbadie, per mezzo del sig. Berthelot,
trasniise al signor Villiers affinehè lo analizzasse.
Da finall'analisi è risultató che il mielo di Etiopiahonacoibyo-

sitione elio assonliglia molto allemanne del Sinaie del Kurdistán,
alla materia zuccherina del tiglio ed al miele delle nostre spi,
sebbene si distingua da tutte le sostanze anzidette per l'assenza
dello zucchero di canna.

H eommercio serico al Giappone. - Un.giorna
giapponese, il Chiougai .Boukka Chimpso, pubblica queste jnte
ressanti notizie sul commercio delle sete giaptionesi. Le inatch
che raggiunsero i prezzi più elevati sul mercato di Yokohama
rante il 1878 furono le seguenti: Kakedas extra (dellamarca detta
Mousma), dollari 767; Kakedas n•1 (della marca di AbosÑa
Chei), dollari 740; filatura Jokosba, l'europea diliouzaka (gi
chiou), dollari 730 a 740; piccole filature indigene, dollari da É
a 690; matasse di Koshiou e di Tomioka, dollari 600.
Dopo the fu intro otto nel paese il sistema di filare a macchini

la riputS5ione delle sete gíappopesi andò crescendo all'estero, e
fanno grandi sforzi per aumentarne la produzione; infatti una
sóla provincia, quella di Sin Chion, possiede 43.filatoi.
Ecco il prospetto comparativo della quantità di seta grazz

esportata dal Giappone in diversi paesi.
Dal luglio 1875 al giugno 1876 se no esportarono 28,849 dies

cioè: 4878 in Inghilterra, 28,620 in Francia, 108 in America e

243 negli altri paesi.
Dal luglio 1876 al giugnò 1877 furono espoitate 21,217 Balle,

vale a dire: 10,784 in Inghilterra, 9584 in Francia, 150 in Ame
rica e 728 negli altri paesi.
Dal luglio 1877 al giugno 187Ê si esportarono É2,022 Lalle i

9305 in Inghilterra, 10,074 in Francia, 1411 in America e 124¾
negli altri paesi.
Dal Inglio 1878 al di 8 novembre 1878 furono esportate 76

balle, vale a dire: 2335 in Inghilterra, 4178 in Francia, 1000
AmerÍca e 128 negli altri paesi.
Decesst - I giornali inglesi annunziano la morta del msg-

giore generale sir John Woodford, che era nato nel 1986 e che era
il più vecchio dei pochi sapentiti della battaglia diWaterloo•
- MadamaBiard,moglie del pittore che fu si popólare durãste

il fegnò di Luigi Filippo, è morta a Parigi. Sottà il paendoniao
di Leonia d'Aunet, la signora Biard pubblicò delle relazioni'i
viaggi e dei romanzi molto interessanti, fra i quali oiteremo qdello
intitolato: TJna francese allo Spiteberg. 'Nel 1855 la signora Biprà
fece rapprescritare al teatro della Porta San Martino un greg
dramma intitolato: Jolen Osborne.
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II'inlleena del inatrimonio sulla statistica dàÜlelitti
una rivistfacientifica pubblicata dal dott. BertìJlön

nel suoi ÀngalijlellwDemogralig.rilevasi pei risult44i for-
iti-dai raggnagliotatistici-come Pinfluenza det matri-
onio, dimostrata tanto sensibile al Ilunfo di viata' della

sOute púbblica, non lo sia meno per quanto ha rapporto alla

Ponendo-abasedisparagoneun« criminalitA còme cento

eitelibi, quella dei coniugi è segnata per 49,95 pei delitti
tontro le persone; e per 46,51 negli attentati cántro la pro-
prieta.

ce ip p e 1 yifa-d famiglig,ysel naturale controllú4he
súäja : asceté, id'innanzi tàtto nelle considerazioni morali
d'ogni g nere che derivano dalla vita coniugale.
I?uomo nori è fatto per vivere isolato; e la ptqpria natuki,

le facoltà, l'istinto lo spingono alla vita in comune; i suoi in-
teressi, i bisogni lo portano sulla medesima via. Se.un nope-
.nimento inatteso la priva della sua compagna, obbligandolo
a cangiare abitúdini e atmosfera morale, soffre e deperisice.
Il vedovo come la vedata sono degli abbandonati i qyli
non domankano generalmente che di riprendere la ik in
comune. Ig tutti i casi il morale ripiomba sul fisico e Ia mor-
talità aumenta.
Gli uomini in istato coningale- sfuggono a mille pericoli,

schivando altrettante sérvitik sociali;.guadagnapain.fotså
7Quella influenza benefica del-matrimonio è soprattutto
aniksta nelle-donne. La popolazione õhe annualmente.for-
ison centò individui maritati, imputati di crimine, ne da Ï70
i celibi. Quella invece-che fornisce cento donnemaritate, ne
segna 240 fra le non maritate.
La proporzione di quanto il Bertillon designa col nome di
año di preservazione dat delitto, pel fatto del niatrimonio,
robbe conseguentemente·di 1,7 per gli uomini, e di2,45 per

le.donñe.
Lä vedovanza riduce da 100 a 67 gli attentati contro la
rögtiëtà; ma accresce notevolmente il numero degli atten-
tati contro le persone, soprattutto nelle donne.
Secondo la statistica, le vedove sono maggiormente a tes

Arg e di ciò la ragione si deduce principalmente dal loro
olamento, dálla miseria, dal genere di relazioni, dai cattivi

esempi, ecc.
La paternità e la maternità arrecano un'influenza gran-

demente rimãrchevole.
L'gaigne del spatrimonio, sull'aliegazione inentale è pur

tWe da ridurne il pericolo di quasi la metà. J)a studi stati-
tici risulta che il pericolo dell'alienazione presenta il suo
absiino frà i 30 a 40 anni di età.
Sopra 10 milá abitanti, la proporzione è di 3,68 neicolibi,
i 2,02 fra gli uomini e domie ifraritati, e di 3,1 nei vedovi o

hielle vedove.
I Nellfuno come núll'altro caso, il celibato e la vedovanza
liolio cagióni attiire dí suicidio.
Emerge dalla statistica giudiziaria che sopra un milione

di uomininon,mgitati pqtappi 2g3)qiçã¾ a)l'ango. I ve-
dovi ne dándo-628 e Jelãànne maritatasolamente 200. La
presenza dei figli riduce dal doppio al semplice la tendenza
al suicidio per l'uomo come per la donna, vedovi o maritati,
comunque nella dopna notisipria4endega ápcorpinore.
L'influenza salutgre della.vita coniugale, titrovasi ailcora

actevolmente esercitata sopra una delle malattie le piii dif-
fusëfsullä tisi pólmonàre.
Da dati statistici d'igiene demografiëa risulta che in tutte

le età la.tisi colpisce due volte già i vedovi, clie.gli altri uo-
mini; e nei nubili, dai 25 ai 40 anni, è notevole la sua fre-
quenza.

Mitglio che investijgre le cigÌoni dell'inflftenza dÃl matri-
monio nella forma fiefca o nella posizione sociale, i di cui ap-
prezzamenti sarebbero genei•almente illusori, è assai più
aggio e conseguente ricercarne la origine nella regolarità-

ed in salute, attingendo ,intorno:ad essi quelFeccitaniento
che dà uno scope alla loro esistenza. -Non vivono più per
essi, ma pet la fanliglia e pel suo avvenire.
Nella vedovantà l'uomo ricorda la sua vita regolare e ne

lamenta la cessazione. Se non puô farvi ritorno, porre le av-
venture, e la teortalità aumentas È per tal modo che.si spie-
gano in generale le tristi conseguenze del celibato, a la pre-
mura dei vedovi, opme delle vedové, di riprendere quella vitå
a due di cui hanno potuto ap¡yezzare.i vantaggi.
Il vedovo sa e profitta della,esperienza acquistata;il ce-

libe ignora e rimane per diffidenza, per inerzia o pur ti'oppo
per egoismo, nella propria ignoranza.
Se lo investißare la cagione di.questi variati fenomeni pu

essere di una portata puraniente filosofica, la enumerazioné
dei rimarclievoli fatti emergenti da particolareggiate stati-
stiche non può a meno 4i segnare un incontestabile interesse
morale e sociale.
Si può sorridere quando si parla di matrimonio ; ma il

pensatore non deve dimenticare che sotto l'idillio si nasconde
uno dei più gravi problemi dei tempi moderni.
Il matrimonio allunga considerevolmente la vita media e

le forze viv.e del paese; accresce le ricchezze della nazione,
ne eleva il livello morale ed intellettu ale, diminuendo la crî-
minalità.
-Le nazioni che prosperano sono appunto quelle in cui è
maggiore il numero dei matrimoni, ed ove contansi meno ve-
dovi õ celiEi -

klNTSTERO DELLA 1 ARINA

Ufnete eentrale meteorologiee

.
. Fi¼ense, 28marzo 1819 (ore 16 55).
Piöggiëln Piäinonte, a Podolorres e alla Talmaria. Cielo co-

perto in vari pãosi della Toséana,'nella Comarba; a Caglikki ed a
Brindisi. Navoloso altrove. Venti di scirocco forti sul canale di
Piombino e presso le bocche del Po; freschi a Civitavocaliia 48 a
Brindisi. Mezzo libeccip forte a Portotorres. Mare agitato in molti
puntigelPAdriatico e del Tirreno, lungo le coste toscane e garde.
Barometro leggermente abbassato nel nord-ovest e nel sud.est
della penisola; älsato da 2 ai mm.-in'Bicilia, nello provincie na-
politano del Mediterraneos wella Comarca. Fino a due -mm. al-
trove. Nel periodo decorso gioggio in Piemonte, in Liguria,liingo
leWoète odeidênfali della pemsola e nel nord della Sardegna. Li-
beccío forte a Domodossola. Seirocco forte a Bari. Nella scorsa
notte temporale con regeha.damaestro e gran pioggia a Porto
Maurizio. Il tempo ai mantiene Vario con pioggie. Venti freschi
delle regioni meridionali sul Tirreno.

I I
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Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto 4pttp gothschild .'. . . . .

Pfèstito Kazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
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-
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- - -
- .... - -
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- 1 40 537 50 -

-
U
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1• Inglio 1818 600 - 500 L-
-
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Ps·eems farrer

5 010 - 1· semestre 1899: 85 55 liquidazione.
P, .. ......,........,, 90 19879 10þ52 ,--

glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90
'
- - - - Prezzi di eohspenautomè: Rendita 85 60, Èahe Nazionale 2125, IÍsnes

Lione . . - p . . . . . . . , , . . . . 90 - - --- - - - Romana 1818, Bakea Gener¾le 610, AM.4'abi eht 6To, Robillake1è.ondra.........,....... 90 $166 2151 --
Augusta...............-... 90 A- -'-- -•-

Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

* NB. Detto prezzo é per le azioni e,he hy ‡ape U initi, isoggopi
2'rlèbte ...............,'. --- -- - nonpagati.

Oro, pessi da 20 lire e . . . . . . . - 21 97 21 9) -

D ßindaco A. Plaar.
Soonto di Banea . . a . . . . . . .. 010 - - - - .

,
, E Deputato 44 Apras: SANSONIr

Osservatprio del Col(egi0 (0518R9 - 28:marzo 1879.

AI.TEEBA DEIIIA STAEIONE == 49", 65.

7 a s 3 p 9 pom.

Te o O JAA 14,4 10,2:

Umidità relativa... Sa 76 Ti 100

UntidÌtà assolgia... 6,87 9,26 9,00

Anemoscopioevel. N-1 8.22 N.6 Ne6

e on 3. veli eigi 19. giove 19. co st? 7.g6e
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Da1Ie9 poth.kel giorno reÃate alle p gom. 61 corrente).
Termometro: Massimo == 16,8 0;W18,0 R.1 Minitko 9 U.45,12.
Pioggia in 24 ore: mm. 10,7.
Nelle ore pomeridiane piogge continae.

L'AFRICA OilltWKLt
.

DAL

LINIPOPO AL PAESE DEi SOMA
del both. 1cxxAido úl BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE OggNI A

1 Datt. 4. pyxonny .

RedattGre del Boßetilsio'NeMa ßooiefageogí•agenitaliano

a \pl volmee 4 A40mains in 8°, non gapginskuip
, . ggg ogrta geografica - Piplyo L. pe a

pirigersi aBa TipograñaErediBattaigÆoma.
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ab ASTA Cof pres ale avv viene aperto ll concorso pel conferimenta del

En nio ag4at deserto 11 oJaganto tenuto data>lgieri, atì¢ig a
indicate.

ehe stel giorna>10 del snese Ï IprilÚptossinió ventura, alle ore 10 antimeri .

sig ilerà MeÎía sals tdanielpàle od'aianti al sindaco, al 2•1noanto ad asta
COMUNE ag i oo spaccio

tp 4 a g nagare lo ebarneato neHa starina dove è situátËla rivendita deve leva i eneri

tela'to relative a gletto appalto ppprovato :dai rispettivi Consigli co-
aliinali addi 31 maggio 1878. IMpiialto áncerne Pesecuzione dei lavori per Art llano . . . . . . . 2 Avigliana . , , ,

dato del genet o abarbathlo, colla spesa di Igey, guetà 8 • - •. . . . , 1 Potens . ,. , , gy

dail'ingeinfere hijgâqr'DelegtanocepperíortheatWÈtiprovato. BernalËrð rte . I . . 1 BMänä ro Forte. , ,

kyorg pyraggq principiar dopo ÏÑ regâÌare consegna, e darli ultimati
· • • • • •. • 49 • • • •

pár tutto 11 84 settembre 1879, ,
Gli aspiranti dovranno prélientate quesfa Tnteildenza, neÏ termigg jg

sa samtna di appalio eáribágatatnisitraprenditore nella segneate maniera, mese
dalla data delllaserzione dél presenté ayvÌ¾o nella Ôazagta

eib 3 lir nel eer 14 delPanno 1879 dietro certificato dell'architetto, vistato
Regno e nel Bollettlá6 n11iciaÑñella ýroviàà¾1e*þ ó¾ièlåfuse

dal '44 61 ciaale si assicur.i digh ámb¾f6 ana quantità di lavori bello da centesimi cinquangeorredate del certiñoato dib.nong
dello lira 90,00(¥; ogstalemipurai nel corso detPanno18ikt # tutto Ig fedi di perguisiziotië, dello isstó Af fishiglisi e di tath i iloeëngent! 00)b

dipplik che risulterå dillemidor finalli 11agajg in tre ratogali la vaati i titolfrohe lloteisent -sillitare a loro favore. Le domande p

prima nell'anno 1881, la seconda ih 1882, e la tersainel 1888,4 col11a_ dopo quel1beranino nolf ¾'arabh6 prése in conalderaziqne
A

y

a ifca del 6 pegegt oldal 1e gennaio 1881 sino al Snale pa- Le sþOBO per la pubblicazione del presena sv3rlsol star¾iiho a cat

ntol'il tio Akrth 11 ho 45apitolató di appalto trovanal de- coneessionari.

Its feziaAel Éuniciato épa theoltaa chiunqað di prenderne Potenza, 11 19 marzo 1879. . 4

stelle ore di udizio.
1401 N Reggente; PAR

kgesagr¾ ammesei'ail'incanto dov inno gli aeili añíl comprovare aver fatto
nell* Tesatplia-comunklît il idþositggdi gira eloß 6000 quale canzione

A 0 A ROM &N A

p e edl04 per lÑ Aligaçad ta e glifetiñòare la loro idoadità ad .Il pagamento del salia dividendo 1878 sulle azioni di questa Baneada
es

Aw&& mediante eatinÅoni l'andele, ed in aumento della oferta te
o

, o o a aegLa on de

4141 litéséhfita lá data 'oggi dM maestro muratore cinque.Mariano' prossimo mediantesealbiziòno della cedola portante il . 24.

dg 'uno por e p sulla complesslyg somma di lire tid,000. Roma, 29 marsp 1819.
3 niile per preeestare oferte $1 ribasso, non minori del vigesimo gggg

delspr 4Í,bggiudiossione; iligst giordt'1tfa decorrere dallora la cui

sfa golare to. Ne laito della stipula Paggin-

' ' SOCIETA Al¾ONINK IT I

d presentifean,garante lidale di pieni soddisfazione del ein- per Acquisto eVendita
dailafeltris vi ooWaa!

'

S'atÀB le spese di asta, comprese y¡aelle di'taisi, di registro, bollo e con.
OMPA#N11 ONDIARIA ITALIANA e

se on 0 t o álfågŠŠ oasfoÀe a favore del sün- I signori
azionisti sono convocati in assembles generale ordinaria pel gle

non to egente. Âtuandá ne¾ non fossero sl‡ri concorrenti.
t• m gio 1879, alle ore 14 W4tidiane, nella Sela Dante, via della etim

lag i Bo 11 4 Ordine del giorno a

1• Relazione del Consiglio di amministrazione•
14 e tario Munielpale: GIUSEPPE D'Ons' 2• Rglasione dqi revlqori;

8° Aþÿrovisione 'd#l bilanÈÌo ofhe Rhl to gennaio al 81 dicembre 1878

4• ModifóssióbiëlPattiedlo 41 dello.itatdto; *

P leedgióna d¢lla Masser llåmte de' Poveri, appartenente alla 5• Nomin di ammialattatori Aa sostituzione di quelu che escono dicarrea

€oggg¢ÿioyi di CahTà diRidigliano in provincia di £ah.
6• Nomina di tre reviaö per reseretslo 1879,

Ingangigt gotipserittospresidente deMA Congregàsione di Carità di Enti-
epositi preser g (4nptervento a ase a p gli articoli e

gliano, nel giorno 17 del prossimoÃprilg, dalle ore 10 antimeridiane, non la la ma, alla Bede cËÃtrale, via S.,Eastage
continuazione, kelPumaio del dettò Pio Luogo, sito nel nimune medesimo, al in Firenze, kil'lIIIÍelo suceuraal , via Glabellia

A-

LargW Gets2Naova,)i þroèederà al Ôdbúlico incanto pér lobiij al maggior¾ Roma, li 29 marzo 1879.

ogo?ëntä, estinzione di cangela yetgine, la Masseria Monte ge' Poveri, 1488 - -
LA DIE .zzo

me&É*aëlfgšra ðél suddettä eethune, sulla strada che mena a Montrope,con-
tob6Ble BBteiltbbridati.wfui, acquari, centoëÏ&quantgoinque «ttaff di terieal

AVVISO INTERESSANTE AVVIBO.

matbhieß, Erbusi, vgitisèl ettari dii tenuta boseosa, quindici ettari di man, pa *NAsiehieti della seetetà • nso Presi an¢e del B. Tri6enale of

derfåfo, centofrentad settgri di semidatorlati, le adorfeSIViper lo deRoina, seãohda issions,

lire gndi a quattrocen atacinque, e le seerte morte conei- Fondiaría Italiana).
In base ad intromento di credia

gran quaniÏ Ai paglia, ute 'dgklšdli i pastorisi, letãme ammon- In sèjgalté degli itvisiTaieriti àël
fruttifero lotto 11- giorno 21) dicembr*

to non ghe åttolitri entoquárgitaaett di eemenze tra grano, orzo, oraale Popolo Romano sotto i giorni
8 N zarenoG gros

ell at Ín'Ì Îare dal prossimo anno colonico, sarà e e à a
a

o I

r na
di sei,Abi quali tre forsosi e tre A piacimento di coloro che acquiste-- nel giorno 10 aprile corren alle ora precetto che, a forma di legge, en

ranÃo in prosiéguo*la detta¾asseria t&anífareridiane in 'ofEdla eæeal uËiomSM lar

flaigarA fverrâ49ertaienlla 1) liet attp di annue lire diolassettemila. notarile situato in vi esù, n. 91' Ro Zaado eastta i

Ogni concorrenta deg félla gara (fre cinquecento per acconto pg
m ser a r

fon Îpoteoati. Ora voleado i
di spe in mano del 11'OperA Pii sulle deliberazioni da prendersi a ta¯ d

dkÑOak alryggrhaente della sovraimposta del ven- tela dei loro interessi. in i otea e touregza 461

ne giorni dallaAnfi di essa. Roma,29 marzo 1879.
Ure cinquemila e relativi 8005

Decorsi i fatalb4ti taptesimo B contr ris¾irigidinRivamente coachiuso 1484 Groscommo MANGANI.
per mezzo del sottoeoritto a oP

seus'altra formaliti AVVISO ratore, nominatoenehe taledalla

Ii'Agg(pgiegtgriossarà tenuto a: dara garantia con ipoteTea sopra fpadi liberi . (16 puNIMássions) Ile V

età stipillara per-inano di notaie JL A e atto di ottamissione: la ipoteca Nel giorno due maggio 1879 inanansì

Igiëala r ifre, didians
la prima sezione del Tribunale civile

boidiziongga stato rasmesso in copia stampata m i prend r I wendHa u¯
un

ei colppni åt Au provincia; del detto capitolato ognuno basso espropriato in danno dW .

p prendera conososasa dirigendgal seggtgrio municipale di-cisseun ec- Emidio Raggi at istansa det sig -

m gilrigendúst glPgiiolo de
. Congregazione di Carità di Rati. faele Candt. Øvazz ÖÅÔo LI

ogfggrigíps16 $depositato-età-visibile dalle ore 9 eÌdar Hi ne i l o lore nom.inãto da
ma pa 288, Lire 1M16 28. Bione dél

0.4 marzo 1879. Ëma, 2T marzo 1819. cor Neotétemadag 12 sir

1487 - e. r
,
Afreefdente gena Congregazione: VITO,GRAZIO MONIA. 1486 Ammmma attafaarAasmu. 1448 vemUtgista? ON



IPIŒ DEMONTxxotolino amen I TdNbó
h ädh .iàëgihÏ 46àrÌitÍíó "iléfi$eg k¥VISO di secondo ine al§Ri%'aélibe½ñtmig
ta diramazione amquwpotábito in ætà. pär M lon&16e¥¿ e «yðiabiWjá0 a e &
diipuilito dall'autorità coggeteifo]Ago ,digsg agdit i 'Th segni al njallam part eg'y tjýiticeogipetegtg delrattoþ
ael giorno & Inarzo agrrente meno per 11secondo inoanto e 514 bl 4, marmo. Aqgen sRI994Ëi

98eliberamente det lavori, della ditamazione di acqua potabile in escon
.

og Itgr iento'dellavoTi ,dìI copdattea di angdal
& p. . æ < .

.
, , , e, , , i ipotabile in -ej1¡tà, a; ,.

, 1 -aus

À pÊbbÎlia hot!žÏa cÏiÀ nelÏa sala di qáegta paßnòÅ ghelg SI..reade nota ehe.nlig ere 10 antimeridlahí'Rei gioraÑ di mikkéble1118,dei
¡ggigatiateri¶iano ileÏ giorno di mercoledi 14 grossimo aprìIe, in- prossimo futuro aprile,sapljt a di questa civica resideëza¿ siŠfrå,dal nig--

.sindaco o, di iin suo dolégato, si progegerà 90'asta,4i secoido dace, o da un-euo,delegato, l'asta di,,seenküh aggiudißŠtidliff ei gliitity
altfro deliberamento per l'appalto della dirgingzione di aßgua liberamento dei faiori doaralädidàti,-con ligêgtiengpágmžéggassaodiÎ

; - = '

- '. «, p:
.

1. La gara thrrà afei•fa 4hliais&tnina ldi Jire $2,420 24 gecondo,ch rienits
apertà s i somni di lire'27,479 50, à eni paa stgtò ry galla eteria dia ribjäso del venteshho e¢¾ita .dElleighbr LuigibLuñèt kotis tel-
effetti del riba so itel irentesinio £4tto gl gig, Amori stimoniãli del 16 jnbf, egio 11. e.

rafer tr. 8.¤ - ; 2. L'asta avrkillogi'§er accensione geanstâts, e idlia IÎ del b fÂ
eo sistelha di ace alonaAf candela,et av¾lnog 11de.. definitivo anúba 8414àsŒdfie si presentyg)pfogpren

gitiró tialm(gue ear per rienltare ib numero- dellaoferte;. . (1 (o#irà dalPirtili dèl"espitofatò i egneprrenti.nompotranno eféer.«
enti Aqvranna essere capi d'arté"sóilpellidi,4caillháátil 640Ì lii*l!‡àtiillà!enkiliáç¾¾¾iof,.! iigpírhos otepådificadei'e et áltri lanean

ilt uoþo dovranxio'esibire frelativi genmdatti, cáme ge nelli dismi dovrassio äie Irli get ingoiltiißtabiliniento; quindi sa had tglitly
:(f de penale i recente ditg. 6 * * ds14tredegale, certineato =yidilasto daLQegigvilpitelliggrdy,rti provjunig,

R¢positarepoipanisione prèvirisor Ìa iom a at liti Who resti äsileuratestaddin§imento delld rÌelifeste good oni
'

dalfa atijiõlazione Àel Boattatto de nitivo, dal delibera- 1. D9yranno sagi 4 posjtg¥è¾ýiilérigmzÍone4rouvidoria Ja somma di lire
igpliehi 40a dépqsitó Äi altra'éggal 86tu0ia ggransia i qdestä 851n bigliettífdi Ëälig o'grþg1(its eensolidata tiB46teo correhte eg'--
piltantä. • ' -

'

giungdado Paggiuðicafgrig.iltra egAgl antamifkel,P t liä gdliitida
ff ilo o eotnpiëref nel ternillie i gioril 180 Íavorafi e use- pontratto er ooatituire Júsieine la eansiÑÊe jefÏÀftlya

lone A dgtate dalla-consegna,rleevutane.dalltibgegaares 4 Dotránnu ipoltre ptodurre làØiiti doeurotati-4 reg la 60inprova
anno.fattiÃ proporzione,cha procederhil lavoro, preti iŠoneith(solvibilitä, e la fage þehale.

elfussique. 9 em 6. Tutti i lavori ¢okranpa esséfp tyniinati4tel tempá di glorni fl001avort-
tto e capitolato aaranno vialbillŠreteo la edgrètetia edalugglpivi eensa..interraslonia datare. dalla cepsegna àÉi latori medesimi. L

tóndo dalla-&tatimeridiane allþ pomerid, di-clasepa giorap, -. ,

' 7- I liagamentisoarannd fatti eoiteattialarg afl o igbŠdgligi tat r
te ap¾alto si osserverango.Je: fprWaUlkarosegit(Baeå,ttgelfr golari di situazione da rilasciarsi aallingegnere dfietf.orë ilei Igyo

ettenib:e1870, a. 5852, e 16"àltio agþbsitaidento Additti 4014'elativo 8. II-piano di eseensione dol" felatfiot capitolato sanoivisibill laMonterou
4: d

.
u¾ Apädo presso,la seg eterig comunali alle-47td4 entimeridianéallopjte adisk

DAlla Realdent.4 municipale, li 27 marzo 1879. - O = .2 e A ridiano di biano.ua glotne.
,

, , ,

I
,

6 " 'em

IPßingwoo Avv. DORENICØ MANNUCCI 9. Chi 4ecadirà al presenta appalto dhvrå gägnmere altresi Alle åtesseeëË
il Bep infrioY Dott. Lma ßANTABEGM. dìB10BI 18 f0TDÎ$Ura det condotti in ferro faso a giunture elastiche.per la omg·

dattura interna della' elttà e del Iâvatoiornonehè i lsvottalt restaure del
(2• pubblicazione) a pdate sul fossò dei #radargni prendo 11 molino detto Woßk JVoýa. 6

LINDUSTRIALE ITALIllfiMBOSTItU¾IONIJ BTALLICTI io. si...arveraamineus presente sats-le roerr.io.vaate raría
es a

,

•
•

mento & settembre 1870, n. 5852 oltre alla saltr appositamento 888 ite
Bede e resterse, Maþelt, 24,rsts•œÀaÎM agpalto di óxi sopra obl espitolato relatito.

Irl p ogico 17 Casostapmann (STAs Rumeo 4 anatolpdes rg 1 A
su r Il ßfngaço if,: AW. ÌENIbO WANNUCCI.

.2tl s gli,Æisiðxtiditi 1492
,

. - wo. , er 8;grgarfo3Dett. L);ser 81 e atrar
glio di a nministraziqpe dell}fggëpp|¢gible -italiaina di Coses- --r -

tridhrha runore di parteoigare ägli astoniatÏ di detta Souletà che Proviarely4 Routa -- Ireenda lo di Frosinbs e
ediàdel proodiino shrile, Atrora -1 poineridianarix:Natialli
Ëiak 1 Pddiff; attadá Médid «24fstik litoge Pa COENSÈ DI CË

teneraleiriiniria heilf Iquidt! A aérmay it Br it¢sfatith vs

Appallo dei l iori di costrusiandAekt e Geo ero e unale
sottoporsi alle'dblibers ioni della medeafma one le sognenti:
'?We * *W . --, a Notlfiçazimte W sta.

At ammigÌstratori in rimpiasso degli necenti di carica. Nel giorno di domenica 6 del VfÀµÏõto äÑife'glikoto ife neridiane, nella
BNiel retiedri det conti per Pegorcisio 1879. residensa magißipale, ayanti l'ig.mo biggor sindaco, o cÏfi per asso, si tergspag
tiÌà $ eVofranddÌàtèrvehire giusta lo statuto sociale dovranno gli esperfinenti di aú‡a per l'appàito (lei sagdetti lavori, igualg ipybþiig

idloal &&'ggdire il depositet prereo la assa dálla projretto d'aí¾, ascendono a lire 24212 À¾ be

el 20 aúiile ,próssimo. -

1. L'asta si lerrà dol m'etodo delIA caúdala 70 ed 'In conformit alle.

Ist prescrizionk4el r€golaskento di Contabilitggéneral lð ptago
Amrainstifratora Dire#ore: ALFREDO COTTilAU.

2. Lineisto si agrirà nelle succitata stÔ!ÏlAfîll I ,2È 26. e ie"oËrte þÿ
ribasso non potranno engWèlin riorÌ^ËÊ nag pel;,eeAto aplP4mlitontgre to 9

(> 66h'enslogo) ei lavori,' the 'ei a a núT iiiùžä

0-RûllAllpEg illfilllikZIONS A GAL Ë&pi'vaniiÊ¿amÃa. i . en . I aÔ «

onisÊpËe fán ski neralis órdisiýia vrà lugge &W «A a

p esp. y. Ile ore i pomer e imella,«ede denia shele I I VÕ&dàVraSli tidlÔši gatte éntro il corren glärte nel ntä
og ga o ranno r Ãëdenza p si

o. eg , rfetsplá fi läòog (gig(qtja
ett sede ciale riti ngpn iceva chegrgrå o A I agamenti errahab fattÙn eiqÔ a tila en aos

niet settgmbre dhetsaada aanø:a fàr principlá dal'1880.
Ine det giornos 6. I diááÉ i, úláno*ai seeuklone e eslyfõlat&ŸpédiËI6 son ostenéÏþili n Ilà

rble dell'adunanaa preëedente. sí eteria'e unag dalle tto antliie (galIR 8 mérid if ci

DSI O HOÑOglißDha." &clkkrmme utile per la migliotig di ribasso, non inferiore al ventesi o

499;oyagigge.detgetitPtelPesercizio 1878. ella:Pf0Tilsotia:*gdudiossi¾atr rhata estabilito fino allaotoß pometidiane
divideado, peldeoondo semestre Jfgß; qel 18 sprilossaddetto.C - - e

elle_Retigenza municipale, addi FI mario 179.
idmie 48 Consiglio di servegilanse: Comta. A, ALLIEVI, 14% " 11HegretaNo doŸÁuk le A. CARDELLA.



in ad est ln ter or'io no, cielle e erredionale di Rof¾r proc¢dsera e¶vigi ,,

o cance ere de 1 e een- itta Bertinellie N lett presen- e e identein

giorno 29 a L6tto at n cont d nto, es à IDG a tutti å þ Itdet

I oli 88;drf876:> i ed o adehistgnórxGaetanea 80 gg gy 4misenprecettorper da enbhatsadel a Kna speigentáneø dimpragearico di Giuseppe Brocehetti di .

Frosinone 18 marzálS .
gnenti fondi li 15 febbraio 1879, quale glio 1860 BIno al duodicesimo

sale; che ài Jilagolatper inseritsknella II'sðttoe'erifte pioentatóte, a seilag 1879; emanatiin segditaa:ama#a Wße(WIf Ath &e t. 6744461 Codico rdL procejigf6 puþblyt,,pfoglagli,

Taotto III. - Sen at iffWithd iardino ta nell taspp£ 668, À9 Â4
Vléero mappa seg. 12 d.882,ail to osa X nantafiatroDornasal, r

in n e

Se ina to i t in Descrizio e o da wprogríars m p on con

e i a e
allano, Luigi Napoleoni, salvi ecc.

chgtti e Demanio, presso di incanto posto nel terri i oma, marzo 1879.

gpg gig cabúlo PagRatddia '6 BI ggt 11 78 GIOCONDO STV. ÇAPOmgNC A.rÎOhiàS$$ 91 ßÎgHOT AS40alO
Botte VIII.<¾eáinitimelivatalã esadl dant quantità expe di nggti, ing., domiciliato per elezione

contrañarEignanov.mtppgaesion¶ ¿ §¾ pari,44 gttari 8, .
$Ï ALÈ CIK

. Roma nello studiodel procuratorg
m. 474, di are SJ , agg egqlcþeg ay op e o di Ÿelleiri. vocato pesaie Vaselli, viã Rä'

iŠo 41tŠsWin 66¾ iore delrece ma casa ch at n o di vigna en2."'tån¾'"a n^2AN'Ae'"AL ""'A

Lotto XII.- Seininati 91 e la comunale in domiciliate a Velletri, con atto Ãi pre- $id ereg del
Case Brocehetti, Ibappa 60tto 21 BaiO 1879, trascritt0 alfaf- ehe per la a ifá¾ r

Ë $50f 44 éÊo ÁÍ1b Íà gelo ipo rio li 3 febbraio successivo, tagli è stato surrogato
I e rocce ti,pyezzo BA P S'inser e in' Gasséttà tipreeënte livetti in tuttift dirittila 1

11 tiidiET 10" O annuncio a senso e per ifefettb del- in tförsa del. pignorame
Bo XÈR 247àseòîlÑ oli#$t 1d Ðe guti - ribasiã1to petò df'eibt¡ne art. 669 di procedara civile. . W.to del gioing 11

contrada Valle Fredda, mappa set de isniconisentivi;e cioè strkl0,SDiß7. Valletri, 26 marzo 1879 danno dei Negrepresa
stoita 189gulberi. 510 e .1883 ere108, Rörka liÆ äna sa 1879.

- , 1471 Av Faan PActita Pia anties
confinante Os (14 & ¾? 1 IJoheietet del Tribadale civile v. ARI come prog sómmk d titoli p asu la

r com presso (
1 IFFRAÑI Ne

spettangh
it 119. Bdnihlatite' i 0619 Geerentemente alla diffidazione 1490 Avv. CESABE

a. 200, di are 8 0ßyco¾finanteBa 841 fibunalf offil di Romal ziellä t I in T eanel i 18 lo 1841, gujilito erp stato stabilito nel go
tre

Mensa vescovile ed Ospedale di Alatr udienza del 7 aprila.1879, a tiehiedth I dith' e di Piani eoekig dél 20 febŠfálô 18Ò9,elinsaptp lirp delgjgneyDpWnslW i Qig èþa agagil oniåt gi géanalo 'iB79, 4 -dessadi
pegg a mg al pt gli Angelo e Amabile consorte Società - tohMerciale ,p -adt

ne p2 11 an at De
go 187

fu A galo, eigrodel n i
tut ati, prezzo Alneagte Ilta 2 vendit Ëndisiale,. A seeënto gibasso Tribunale di Viterbo. Rimane pertanto Costa e Camp1µf ohe le
ggg nati de3 qui appresse deeeritti fondi. 9 Patto presente diffidato sgaleip q pguidasione sono

contrid sm3PP 0ass in viidell 66 dÏ-- n procedere col dett ° date camalativamente ai signori
Sa; linist 158 di are 4 06, conün etinta m iàsppa n. 98 e Carli, ocoupâtofesd CNsla e Giulio BaÑtÌÄnelli
Demanio e dampañari, prezzo 41noanto .

Terreno seminativo cabolo e Peu onio, o chiunque altri, a qualsia ' Roma, 10 marzo 1879.lir¾$lb0L ' dieptisliitU ialumþyÈ kl à $80 absì 1Æ. contratto possa gravare o menomare 1481 Avi, Pro Kas
a fortforto afFaunime. La vendits si eaeguirk to:mr solo patrimomo stessoyotto pena di nal-

Lotto XVIII. - Seminativo vitato lotto e Pinoanto marksaberto en-lire, à d rete atomËam to
gyg geant¢.

gig marap EÑTÜIÁ. AËÎÛ ËIO ŸACELLI Pf0c.
,

BONA.-
• 1


